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PREMESSA 

I frequenti allagamenti che si verificano ad ogni pioggia appena un po’ più intensa hanno 
portato all’evidenza la fragilità dell’intero territorio regionale nel legame tra i suoi caratteri fisici e 
i fenomeni di urbanizzazione, facendo crescere la domanda di sicurezza, sia nei confronti della 
vita umana come anche dei beni e delle relazioni sociali che questi consentono, e la 
consapevolezza della necessità di intervenire in maniera organica e complessiva per garantire il 
mantenimento del corretto regime idraulico. 

In quest’ottica la Giunta della Regione Veneto, con deliberazione n. 3637 del 13.12.2002 ha 
previsto che per tutti gli strumenti urbanistici generali le varianti generali o varianti parziali che 
comportano una trasformazione territoriale che possa modificare il regime idraulico sia 
presentata una “Valutazione di compatibilità idraulica”, dalla quale si possa desumere che 
l’attuale livello di rischio idraulico non venga incrementato per effetto delle nuove previsioni 
urbanistiche.  

Nella valutazione dovranno essere indicate anche le misure “compensative” da introdurre nello 
strumento urbanistico ai fini del rispetto delle condizioni valutate. Inoltre nella DGRV è stato 
disposto che tale elaborato acquisisca il parere favorevole dell’Unità Complessa del Genio 
Civile Regionale competente per territorio. 

In data 10 maggio 2006 la Giunta regionale del Veneto, con deliberazione n. 1322, ha fornito le 
modalità operative e le indicazioni tecniche per ottimizzare la procedura e garantire 
omogeneità metodologica agli studi di compatibilità idraulica, in relazione anche all’entrata in 
vigore della LR n. 11/2004, che disciplina in maniera nuova il governo del territorio e modifica 
sensibilmente l’approccio per la pianificazione urbanistica.  

 

IL PRESENTE STUDIO E’ COLLEGATO ALLA PRIMA VARIANTE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL 
COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA. 
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Obiettivi dello studio 

Lo scopo fondamentale dello studio di compatibilità idraulica è quello di far sì che le valutazioni 
urbanistiche, sin dalla fase della loro formazione, tengano conto dell’attitudine dei luoghi ad 
accogliere la nuova edificazione, considerando le interferenze che queste hanno con i dissesti 
idraulici presenti e potenziali, nonché le possibili alterazioni del regime idraulico che le nuove 
destinazioni o trasformazioni di uso del suolo possono venire a determinare. In sintesi lo studio 
idraulico deve verificare l’ammissibilità delle previsioni contenute nello strumento urbanistico, 
prospettando soluzioni corrette dal punto di vista dell’assetto idraulico del territorio. 

In relazione alle nuove problematiche la Giunta Regionale ha ritenuto necessario far redigere 
per ogni nuovo strumento urbanistico comunale (PAT, PATI o PI) uno studio di compatibilità 
idraulica che valuti per le nuove previsioni urbanistiche le interferenze che queste hanno con i 
dissesti idraulici presenti e le possibili alterazioni del regime idraulico.  

Secondo quanto previsto dalla DGRV n.3637/2002 e s.m.i. la valutazione di compatibilità 
idraulica si deve assumere come riferimento tutta l’area interessata dallo strumento urbanistico 
in esame, cioè l’intero territorio comunale per i nuovi strumenti urbanistici, ovvero le aree 
interessate dalle nuove previsioni urbanistiche, oltre che quelle strettamente connesse, per le 
varianti agli strumenti urbanistici vigenti. Il grado di approfondimento e dettaglio della 
valutazione dovrà essere rapportato all’entità ed alla tipologia delle nuove previsioni 
urbanistiche (PAT, PATI o PI). 

In particolare per i nuovi strumenti urbanistici dovranno: 

1 Essere analizzate le problematiche di carattere idraulico; 

2 Individuate le zone di tutela e fasce di rispetto ai fini idraulici ed idrogeologici; 

3 Dettate specifiche discipline per non aggravare l’esistente livello di rischio; 

4 Indicare tipologie compensative da adottare nell’attuazione delle previsioni urbanistiche. 

La definizione delle misure compensative vengono individuate con progressiva definizione 
articolata tra pianificazione strutturale (Piani di Assetto del Territorio), operativa (Piani degli 
Interventi), ovvero Piani Urbanistici Attuativi (PUA). 

Con il presente studio verranno fornite indicazioni che la normativa urbanistica ed edilizia dovrà 
assumere volte a garantire un’adeguata sicurezza degli insediamenti previsti nei nuovi strumenti 
urbanistici o delle loro varianti tenuto conto dei criteri generali contenuti nel P.A.I. del Bacino del 
Sile e della Pianura tra Piave e Livenza e nel P.A.i. del fiume Piave e nelle disposizioni del Bacino 
scolante della Laguna di Venezia. 

Si seguiranno le disposizioni riportate nelle modalità operative e le indicazioni tecniche 
contenute nella DRGV n.3637/2002 e s.m.i, in particolare:  

• si riporterà una valutazione delle interferenze che le nuove previsioni urbanistiche hanno 
con i dissesti idraulici presenti e delle possibili alterazioni del regime idraulico che possono 
causare. Si considereranno le possibili variazioni di permeabilità tenuto conto che il livello 
di progettazione urbanistica è di tipo strutturale (le azioni di piano sono quindi di tipo 
strategico e non di dettaglio).  

• Si individueranno misure compensative atte a favorire la realizzazione di nuovi volumi di 
invaso, finalizzate a non modificare il grado di permeabilità del suolo e le modalità di 
risposta del territorio agli eventi meteorici. 

• Si forniranno le norme specifiche volte quindi a garantire un’adeguata sicurezza degli 
insediamenti previsti, regolamentando le attività consentite, gli eventuali limiti e divieti, 
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fornendo indicazioni sulle eventuali opere di mitigazione da porre in essere, sulle 
modalità costruttive degli interventi. 

Commissario Delegato per l’Emergenza concernente gli eccezionali eventi 
meteorologici del 26 settembre 2007 

In seguito all’evento alluvionale del Settembre 2007 che ha interessato anche il territorio del 
comune di San Biagio di Callalta, con O.P.C.M. n.3621 del 18.10.2007 avente per oggetto 
“Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti gli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto nel giorno 26 
settembre 2007” è stato nominato Commissario Delegato che aveva il compito di provvedere 
“alla pianificazione di azioni ed interventi di mitigazione del rischio conseguente 
all’inadeguatezza dei sistemi preposti all’allontanamento e allo scolo delle acque superficiali in 
eccesso, al fine della riduzione definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali ed in coerenza 

con gli altri progetti di regimazione delle acque, predisposti per la tutela e la salvaguardia della 
terraferma veneziana, nel territorio provinciale di Venezia e negli altri territori comunali del 
Bacino Scolante in Laguna individuati dal “Piano direttore 2000”. 

Nell’ambito della propria attività, il Commissario Delegato, che ha terminato il suo ruolo il 
31.12.2012, con la collaborazione degli enti preposti alla gestione delle acque superficiali 
(Comuni e Consorzi di Bonifica), ha emanato una serie di Ordinanze (Ordinanze n. 2 e 3 e 4 del 
22 gennaio 2008) che impongono la redazione di relazioni di compatibilità idraulica a tutti gli 
interventi edificatori che comportano un’impermeabilizzazione superiore a m2 200; quindi 
ponendo un limite maggiormente restrittivo di quello della norma Regionale. 

 

Precedenti pareri 

Parere del Consorzio di Bonifica del 19 dicembre 2007 

In data 13 dicembre 2007 il Consorzio di Bonifica Destra Piave (ora Consorzio di Bonifica Piave) 
ha espresso il parere in merito alla valutazione di compatibilità idraulica relativa alla prima 
stesura del PAT del comune di San Biagio (Prot. n. 7911 del 13 dicembre 2007). 

Nella nota del Consorzio si sottolinea la criticità riscontrata nel settore orientale, lungo il Fiume 
Piave che ha una pericolosità molto elevata; gli insediamenti di Fagarè e S.Andrea di 
Barbarana sono particolarmente a rischio soprattutto S.Andrea che è attraversato dal canale 
Fossa, con scarico precluso in caso di piena del Fiume Piave. 

Per quanto riguarda la parte centrale del territorio del comune non si riscontrano particolari 
situazioni a rischio idraulico, ma sono presenti aree a drenaggio limitato nella fascia a sud-ovest, 
lungo il corso del Fiume Nerbon, tra la zona di Borgo Verde e la via Bagnon e nella zona di 
Spercenigo. 

Vengono inoltre suggerite delle proposte di integrazione, che saranno recepite anche nel  
presente elaborato. 

Parere del Genio Civile del 29 gennaio 2008 

In data 29 gennaio 2008 la Segreteria regionale ambiente e lavori pubblici – Unità di Progetto 
“Distretto Idrografico dei Fiumi  Piave, Sile e Livenza” c/o Genio Civile di Treviso ha espresso il 
parere sulla valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della DGR n.1322/2006 e s.m.i. in 
merito alla prima stesura del PAT di San Biagio di Callalta (anno 2007). 

In tale documento venivano individuate alcune osservazioni in merito allo sviluppo insediativo 
previsto nelle aree a maggior rischio idraulico, che hanno portato alla sospensione del parere di 
compatibilità in attesa di uno studio di fattibilità. 
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Parere del Consorzio di Bonifica del 13 marzo 2013 

In data 13 marzo 2013 prot. TF/SP/aab/gb 4451 il Consorzio di Bonifica esprimeva parere positivo 
di Compatibilità Idraulica per il PAT del Comune di San Biagio. 

Parere del Genio Civile del 22 marzo 2013 

In data 22 marzo 2013 prot. 125591/63.05 il Genio Civile esprimeva parere positivo di 
Compatibilità Idraulica per il PAT del Comune di San Biagio. 

Parere del Consorzio di Bonifica del 13 marzo 2013 

In data 12 Marzo 2015 prot. LL/Lp/ac, il Consorzio Bonifica Piave ha espresso parere favorevole 
in merito alla Valutazione di Compatibilità idraulica redatta ai sensi della DGR 2948/2009 per il 
PAT del Comune. 

 

 

Il sottoscritto Ing. Roberto Pegorer iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Treviso A1040, ha redatto 
lo studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica del PAT comunale ed il presente studio di 

Valutazione di Compatibilità Idraulica sulla Variante n. 1 al Piano degli Interventi vigente, 
prendendo in considerazione l’intero ambito comunale. 

Ai sensi della DGR 2948/2009, pertanto, la presente relazione costituisce la Valutazione di 
Compatibilità Idraulica relativa alla Variante n. 1 al Piano degli Interventi del Comune di San 
Biagio di Callalta. 
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DESCRIZIONE GENERALE 

Inquadramento generale  

Il comune di San Biagio di Callalta si estende su un territorio di 48 km2 a sud-est della provincia di 
Treviso, lungo la Statale 53 "Postumia", che in questo tratto ricalca il tracciato dell’antica via 
Callalta, tronco secondario della Via Claudia Augusta, aperta per collegare Treviso al basso 
Friuli. 

Il territorio comunale comprende le frazioni di: Spercenigo, Olmi, San Martino, Cavrie, Rovarè, 
Fagarè, Nerbon e Sant'Andrea di Barbarana ed è solcato dal fiume Musestre che continua nel 
comune di Roncade. 

Appartiene all’Area Geografica del Bacino Idrografico del fiume Piave (Bacino di rilievo 
nazionale) e al Bacino del fiume Sile e della pianura tra Piave e Livenza (Bacino di rilievo 
regionale), ed è localizzato in un territorio caratterizzato da una forte antropizzazione, 
evidenziata dai valori della popolazione residente e dalla densità territoriale. 

I Comuni confinanti, in senso orario partendo da Est, sono: Salgareda, Zenson di Piave, 
Monastier di Treviso, Roncade, Silea, Carbonera, Breda di Piave, Ponte di Piave. 

Complessivamente l’area territoriale di San Biagio e dei comuni contermini occupa circa il 10% 
dell’intero territorio provinciale e assorbe circa l’8% della popolazione residente nella provincia 
di Treviso . 

Le indicazioni e prescrizioni contenute nella presente relazione sono parte integrante della Prima 
Variante al PI e devono essere accolte in sede di redazione delle Norme di Attuazione. 
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DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI 

Geomorfologia 

La morfologia del territorio comunale si presenta pianeggiante degradante da Nord Ovest –
verso Sud Est. 

Le quote variano da un massimo attorno ai 17 m s.l.m., in prossimità con il confine di Breda di 
Piave, nella zona centro Nord del territorio comunale, ai circa 7 m s.l.m. nel settore centro 
meridionale al confine con il comune di Monastier di Treviso. 

Le pendenze non sono costanti ma mostrano leggere ondulazioni o terrazzamenti generati dai 
processi fluviali (deposizione – erosione) succeduti in passato, dovuti all’azione del Fiume Piave e 
dal rimaneggiamento locale operato dai corsi d’acqua minori. 

La genesi del territorio va ricollegata, quindi, essenzialmente all’azione deposizionale del Piave 
che ha depositato le sue alluvioni su tutto il territorio della pianura trevigiana, tali alluvioni furono 
successivamente rimaneggiate e incise dai corsi d’acqua minori che si impostarono 
probabilmente su incisioni già presenti.  

Geologia – idrogeologia 

Il comune di San Biagio di Callalta rientra nel grande cono di deiezione postglaciale del Piave 
che si apriva nella stretta fra il Montello e le colline di Susegana e si spargeva con un ampio 
ventaglio che da Treviso raggiungeva il confine orientale della Regione Veneto. 

Il territorio in esame si trova in una zona dove la conoide post wurmiana più antica è 
parzialmente ricoperta da alluvioni dei torrenti locali; le due formazioni sono ben separabili per 
la diversa distribuzione del fuso granulometrico, le alluvioni del Piave hanno una distribuzione 
granulometrica che indica un trasporto mediamente veloce. 

Dal punto di vista idrogeologico il Comune di San Biagio di Callalta rientra nella fascia mediana 
della Pianura Veneta e, per una porzione ridotta, nella bassa  Pianura. 

Il sottosuolo della media pianura veneta è caratterizzato dall’alternanza di livelli limoso-argillosi 
impermeabili con letti ghiaioso-sabbiosi alluvionali. 

Si possono individuare i seguenti litotipi (P.R.G 1988): 

• nella zona settentrionale del territorio comunale si hanno in prevalenza terreni argilloso 
sabbiosi impostati su terreni ghiaiosi; 

• ad Est ed a Sud si hanno in prevalenza terreni limosi e argillosi a tratti sabbiosi; 

• in corrispondenza dei paleoalvei si hanno depositi prevalentemente ghiaiosi e sabbiosi 
mentre in profondità si hanno argille e limi sabbiosi; 

• in corrispondenza del F. Piave si hanno alluvioni recenti sabbiose con intercalazioni 
ghiaiose e limose. 

Questi strati contengono falde in pressione che, verso monte, sono idraulicamente collegate al 
grande acquifero unitario, di tipo freatico, presente nel sottosuolo ghiaioso indifferenziato 
dell’alta pianura veneta. 

Questo sistema idrogeologico in pressione riveste interesse notevole e grande importanza in 
quanto intensamente utilizzato per l’alimentazione della maggior parte dei grandi acquedotti 
della regione, che servono anche la bassa pianura notoriamente priva di risorse idriche 
sotterranee. 
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Rete idrografica 

Il territorio comunale appartiene all’Area Geografica del Bacino Idrografico del fiume Piave 
(Bacino di rilievo nazionale), parzialmente al Bacino del fiume Sile e della pianura tra Piave e 
Livenza (Bacino di rilievo regionale) e al Bacino Scolante della Laguna di Venezia (Bacino di 
rilievo regionale), come mostrato nella figura seguente. 

Tranne i fiumi Piave e Sile (di competenza regionale – Genio Civile), i corsi d’acqua principali 
sono di competenza del Consorzio di Bonifica Piave. 

 

Figura 1: Limite amministrativo del comune di San Biagio di Callalta con individuazione dei bacini 
Idrografici di appartenenza 

Il sistema idrografico locale è dominato da corsi d’acqua di risorgiva che solcano il territorio in 
esame in direzione Nord Ovest – Sud Est. Nel territorio comunale sono presenti i seguenti corsi 
d’acqua principali: Il sistema idrografico locale è dominato da corsi d’acqua di risorgiva che 
solcano il territorio in esame in direzione Nord Ovest – Sud Est e più precisamente, procedendo 
da Sud Ovest verso Nord Est troviamo: 

• Il Fiume Nerbone sempre di risorgiva sgorga nei pressi di Vascon di Carbonera e 
confluisce nel fiume Sile presso Cendon di Silea. 

• Il Fiume Musestre ha un corso meandriforme ma con direzione generale più regolare, da 
Nord Ovest verso Sud Est. Con il Fosso Variol hanno origine sempre da risorgive nel 
comune di Breda di Piave. In località Olmi riceve le acque le Fiume Mignadola che ha 
origine da risorgive presso localià Vascon. Il Fiume Musestre è un affluente principale di 
sinistra idrografica del Fiume Sile. 
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• Il Fosso Vallio ha un andamento simile al Meolo, suo affluente e ha origine sempre in 
comune di Breda di Piave. 

• Il Fiume Meolo trae origine nel comune di Breda di Piave e scorre dapprima da Nord 
Ovest verso Sud Est, all’altezza di località Marcanto piega verso Sud Ovest e poi 
nuovamente, presso il centro di San Biagio, verso Sud Est. 

• il Rio Piavesella che scorre con andamento tortuoso e da Nord Ovest verso Sud,  si 
congiunge ad un canale di collegamento col Fosso Meolo all’altezza di località Faggio  
prendendo poi il nome di Fosso Zero che  si dirama, presso Via Partisioni in Canale Fossa 
che procede verso il Piave e in Canale Zenson che procede verso sud dove, a circa 600 
m dal confine comunale,  riceve le acque del fosso Spinosola; 

 

Il territorio esaminato ricade nella fascia delle risorgive ma la risalita della falda freatica è 
individuabile solo in alcuni punti in località San Floriano, alla destra del Fosso Nerbone. 

 

Le quote delle isofreatiche variano da 16 m s.l.m., a Nord, a 10 m s.l.m., a Sud. La linea mediana 
che attraversa in lungo il territorio comunale rappresenta il limite inferiore della fascia delle 
risorgive. 

La direzione di deflusso va da Nord Ovest verso Sud Est, per gran parte del territorio comunale, 
le isofreatiche tendo a deviare verso Nord in corrispondenza del tratto di Piave dove prevale 
l’azione drenante del Fiume stesso. Il gradiente è pari allo 0,16%. 

Nel marzo 2002 la Provincia di Treviso ha effettuato un rilievo freatimetrico in cui si osserva che le 
quote delle isofreatiche variano, in questo caso, dai 16 m s.l.m., a Nord Ovest, ai 4 m s.l.m. a Est 
verso il Fiume Piave il gradiente è pari allo 0,15%. 

Dal confronto delle due carte che rappresentano le due situazioni opposte, quella di A. Dal Prà 
relativa al periodo di piena e quella provinciale relativa al periodo di magra, si nota che non si 
hanno sostanziali differenze di quota, in questa zona l’escursione annuale di quota della falda 
non è molto accentuata.  

In fase di magra è più accentuata la convergenza delle isofreatiche verso il Piave nel tratto il cui 
il fiume drena. 

 

Nella tavola Idrogeologica del PAT il territorio comunale è suddiviso  in due classi di profondità 
della falda freatica dal piano di campagna: 0 – 2 m e 2 – 5 m. 

Le profondità maggiori si hanno in alcune zone nel settore Nord Ovest, presso le località di San 
Martino e Cavrie e in corrispondenza di una fascia parallela al Fiume Piave, dove è maggiore 
l’azione drenante del fiume. 

La depressione della falda freatica è maggiore anche in una vasta area fra San Biagio 
(capoluogo) e Spercenigo; tale fenomeno è probabilmente collegato all’azione dell’idrovora 
Palude Castello. 
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Caratteristiche delle reti fognarie 

Nel territorio comunale il sistema fognario e di depurazione delle acque reflue è gestito 
dall’Azienda Servizi Idrici Sile Piave S.p.A.  

Nonostante la presenza di insediamenti anche rilevanti, la rete fognaria è estremamente 
limitata. 

Si tratta comunque solo della rete di raccolta degli scarichi civili ed industriali mentre non nulla 
per quanto riguarda le acque meteoriche.  

Allo stato attuale, sono presenti reti di fognatura nera e mista così ripartita: 

• sviluppo fognatura acque nere di lunghezza pari a 6900 m, anno di costruzione 1985; 

• sviluppo fognatura acque miste di lunghezza pari a 3200 m, anno di costruzione 1985. 

Secondo quanto descritto nel Piano d’Ambito, la popolazione non allacciata alla rete fognaria 
è pari a 11.492 abitanti (al 2006 la popolazione residente è pari a 12.229 abitanti). In effetti, la 
copertura fognaria interessa solo il centro abitato di Olmi, con collettamento per le acque nere 
e l’area a Nord della Zona Industriale di Borgo Verde e tra San Biagio e Rovarè, con 
collettamento misto in pressione (Figura 2). 

Sono presenti tre impianti Imhoff (2 a Olmi in via Agozzo e nella lottizzazione del Consorzio Olmi 
2000 e uno a San Biagio in Via Risorgimento) definiti, più congruamente, “vasche”, di tipo 
tradizionale, a due scomparti sovrapposti, uno superiore dove si ottiene una parziale 
chiarificazione del liquame per decantazione del particolato sospeso ed uno inferiore in cui ha 
luogo la digestione anaerobica del fango sedimentato. Alcuni di questi impianti, proprio perché 
richiedono scarsa manodopera e nessun consumo energetico, sono sopravvissuti sino ad oggi, 
anche se non sono assolutamente in grado di rispettare i limiti delle vigenti normative non 
essendo capaci né di nitrificare l’ammoniaca, né di assimilare l’organico disciolto. 

Attualmente tutti gli scarichi fognari sono convogliati nella rete idrografica superficiale, previo 
trattamento in prevalenza con vasche tipo Imhoff e qualche impianto di fitodepurazione, tutti a 
gestione privata. 

La maggior parte di questi impianti è ormai obsoleta nelle tecnologie utilizzate e 
sottodimensionata e non più in grado di rispettare i limiti delle normative vigenti. Si sottolinea 
che parte del territorio comunale appartiene al Bacino Scolante nella Laguna di Venezia e che 
pertanto è soggetto ai vincoli particolarmente restrittivi in tema di disinquinamento imposti dalla 
normativa vigente. 
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Figura 2: Schema della rete fognaria esistente ed in progetto 

 

Aree a rischio idrogeologico ed idraulico 

Come riportato in premessa, il comune di San Biagio di Callalta fa parte dell’elenco dei comuni 
interessati dall’evento alluvionale del Settembre 2007 che ha portato alla nomina di un 
Commissario Delegato che ha il compito di provvedere “alla pianificazione di azioni ed 
interventi di mitigazione del rischio conseguente all’inadeguatezza dei sistemi preposti 
all’allontanamento e allo scolo delle acque superficiali in eccesso, al fine della riduzione 
definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali ed in coerenza con gli altri progetti di regimazione 
delle acque, predisposti per la tutela e la salvaguardia della terraferma veneziana, nel territorio 
provinciale di Venezia e negli altri territori comunali del Bacino Scolante in Laguna individuati 
dal “Piano direttore 2000”. 

Nell’ambito della propria attività, il Commissario Delegato, con la collaborazione degli enti 
preposti alla gestione delle acque superficiali (Comuni e Consorzi di Bonifica), ha emanato una 
serie di Ordinanze (Ordinanze n. 2 e 3 e 4 del 22 gennaio 2008), che impongono la redazione di 
relazioni di compatibilità idraulica a tutti gli interventi edificatori che comportano 
un’impermeabilizzazione superiore a m2 200; quindi ponendo un limite maggiormente restrittivo 
di quello della norma Regionale. 

Per tali aree sono state redatte delle Linee Guida per la valutazione di compatibilità idraulica 
(Agosto 2009).  

Per alcuni aspetti progettuali e descrittivi si farà riferimento a quanto contenuto nelle Linee 
Guida richiamate in precedenza. 
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L'analisi delle condizioni idrauliche del territorio comunale è stata effettuata sulla base dei dati 
reperiti nei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI del fiume Piave e PAI del fiume Sile) e quelli forniti 
dal Consorzio di Bonifica Piave e dal Commissario Delegato per l'emergenza concernente gli 
eventi meteorologici del settembre 2007. 

Nella tavola grafica in allegato sono riportate le aree in cui si sono riscontrate le criticità 
idrauliche. 

 

Aree individuate dal PAI 

PAI del fiume Piave 

Dall'analisi della cartografia del PAI del fiume Piave effettuata è emerso che le criticità 
idrauliche si concentrano nel settore orientale ed in particolare lungo il corso del fiume.  

Il fiume Piave rappresenta l'elemento più rilevante di pericolosità/rischio idraulico per il Comune 
di San Biagio di Callalta, in particolare per gli insediamenti a ridosso del corso d'acqua, costituiti 
dalle frazioni di S. Andrea di Barbarana e, in misura minore, Fagarè. È soprattutto nella zona di S. 
Andrea di Barbarana che si sono infatti verificati i dissesti idraulici più rilevanti, con numerosi 
episodi di inondazione per rotte e/o sormonti arginali, tra cui le esondazioni del 1966. 

In particolare si possono riscontrare le seguenti zone: 

1 Zona P4 – “area a pericolosità molto elevata"; interessa l'intera area golenale classificata 
come “Area fluviale” e ricade pertanto nella classe a maggiore pericolosità; 

2 Zona P3 – “area ad elevata pericolosità", nella parte che interessa l’abitato della 
frazione di S. Andrea di Barbarana; 

3 Zona P2 – “area a media pericolosità" per le aree di influenza del Canale Fossa e della 
parte terminale del canale Zenson e per una fascia di circa 250 m dalla zona P4 nella 
parte a nord est. Nella zona di Fagarè l'evento risultò meno grave, tuttavia la presenza 
dei rilevati stradale e ferroviario, impedendo il libero deflusso delle acque, causò durevoli 
ristagni. 

4 Zona P1 - “area a moderata pericolosità": la restante parte del territorio interessata dagli 
eventi del 1966. 

PAI del fiume Sile 

Nel settore occidentale le criticità idrauliche sono prevalentemente legate alla rete idrografica 
minore, risultano di entità minore rispetto a quanto riportato nel paragrafo precedente e 
concentrate soprattutto lungo il tratto meridionale dei fiumi Nerbon, Musestre e del reticolo ad 
essi collegato. 

Entrambi i corsi d'acqua esondarono nel 1966, ma la durata degli allagamenti ed i danni furono 
molto più limitati. Allagamenti si sono ripetuti nelle stesse aree anche nel 1986 e nel 2007, dovuti 
essenzialmente a straripamento ed a scarsa efficacia di scolo dei corsi d'acqua. 

Attualmente la maggior parte delle situazioni critiche si è risolta, a seguito di interventi effettuati 
dal Consorzio di Bonifica Piave. 

 

Specifiche situazioni di pericolosità figurano nel PAI del fiume Sile, risultano essere aree molto 
localizzate, legate soprattutto alla presenza di aree depresse: 
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5 Zona P1 - “area a moderata pericolosità": compresa tra la sede autostradale e il fiume 
Nerbon, in prossimità delle “Case Bisetto” 

6 Zona P1 - “area a moderata pericolosità": a sud del comune, a ridosso dei confini 
amministrativi e in prossimità del fiume Musestre; 

7 Zona P1 - “area a moderata pericolosità" adiacente ad una zona P2 – “area a media 
pericolosità": a ridosso del fiume Musestre, prima della confluenza con il fiume 
Mignagola.  

 

Aree individuate dai Consorzi di Bonifica  

Le zone di criticità idraulica, con tempi di ritorno 5 anni, individuate dal Consorzio di Bonifica 
Piave sono riassunte come segue:  

Area E1: Zona Ovest del comune, presso autostrada 

Zona soggetta ad esondazione a causa di tombinamenti eseguiti, nella zona a valle, in tempi 
diversi e applicando alle condotte diametri non adeguati. 

Area E2: Zona a ridosso del Musestre, a Ovest del corso d’acqua 

Zona esondabile a causa della depressione topografica e mancanza di interventi compensativi 
alle urbanizzazioni. Le nuove edificazione, in particolare, sono state realizzate con rimbonimento 
dei terreni che hanno ridotto la superficie dei bacini di espansione. 

Ciò causa  un incremento delle portate verso il corso d’acqua drenante Musestrello che 
presenta una sezione insufficiente da consentire il deflusso di tutte le acque che gli pervengono. 

Si verifica, inoltre, un fenomeno di rigurgito causato dall’intersezione del Musestrello con il fiume 
ricevente. Il fiume ricevente, infatti, non riesce a smaltire le portate del Musestrello provocando 
un riflusso lungo questo corso d’acqua che si diffonde sempre più a monte fino ad interessare, 
come un ritorno di piena, i terreni che hanno originato il drenaggio. 

Area E3: Zona alla sinistra del Fiume Vallio 

Il rischio di allagamento è connesso alla depressione del piano topografico. 

Area E4: Zona a Est di Rovarè 

Il rischio di allagamento è connesso alla bassura ed alle possibili tracimazioni di un piccolo corso 
d’acqua gestito dal Consorzio. 

Area E5: Zona alla destra del Canale Zero (via Partisioni) 

Terreni agricoli che possono essere allagati a causa della depressione del piano di campagna. 

 

Aree individuate dal Commissario Delegato 

A titolo illustrativo si riportano le aree che erano stato individuate dal Commissario Delegato per 
l'emergenza concernente gli eventi meteorologici del settembre 2007 

La zona allagata individuata dal Commissario Delegato è: 

Area E6: Zona in località di San Martino 

Unica zona situata a Sud Ovest del centro abitato di San Martino e riferita all’evento 
eccezionale del 2007. 
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Nella Figura 3, tratta dal sito www.commissarioallagamenti.veneto.it, è riportata la zona oggetto 
di allagamento durante l’evento del settembre 2007. 

Nella Figura 4, tratta dal sito www.commissarioallagamenti.veneto.it, sono riportati gli interventi 
eseguiti dal Consorzio di Bonifica in seguito all’evento del settembre 2007. 

In particolare gli interventi hanno previsto il recupero capacità di invaso e la sistemazione degli 
argini del fiume Musestre e il ripristino delle livellette arginali e sistemazione delle porte a vento 
danneggiate sempre lungo il fiume Musestre. 

Nella zona E6 rimane comunque una situazione di criticità idraulica. 
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Figura 3: Estratto delle zone allagate   
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Figura 4: indicazione degli interventi eseguiti in seguito all’evento del settembre 2007   
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Indicazioni del PTA 

Il comune rientra nell’elenco dei comuni dell’ALLEGATO E-Comuni compresi nelle aree di 
primaria tutela quantitativa degli acquiferi. 

Devono comunque essere applicate le Norme Tecniche del PTA (vedi Norme Tecniche di 
Attuazione del PAT). 
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Caratteristiche idrologiche 

Tempo di ritorno di progetto 

Il tempo di ritorno Tr di un dato evento è definito come:  

P1

1
Tr −

=  

Il tempo di ritorno Tr rappresenta la durata media in anni del periodo in cui l'evento 

viene superato una sola volta.  

P è la probabilità di non superamento dell'evento esprimibile mediante una relazione che 
associa ad ogni valore dell'evento (es. altezza di pioggia o portata associata) la corrispondente 
probabilità di non superamento. Tale relazione viene in generale indicata come funzione, o 
distribuzione, di probabilità. 

Il rischio Rn che un determinato evento si verifichi in n anni è definito come: 

n

r
n T1

1
1R 









−
−=  

Si deduce che se si assume Tr = n, il rischio associato non varia in maniera apprezzabile al variare 
del tempo di ritorno e vale poco più del 63%. 

Il tempo di ritorno è uno dei parametri fondamentali da assumere nel progetto perché esso è 
associato al rischio idraulico che con i dimensionamenti delle opere si vuole affrontare. 

A meno di non assumere valori più alti per specifiche ragioni (particolari valenze delle opere da 
salvaguardare) il valore di riferimento del tempo di ritorno da assumere negli studi idraulici di 
dimensionamento delle opere atte a contrastare gli allagamenti è pari a 50 anni. 

Tale valore del tempo di ritorno fa riferimento a quanto previsto per i PAT/PATI e PI dalla DGR 
1322 del 10.05.2006 e s.m.i. 

 

Precipitazioni di progetto 

Nel dimensionamento di qualunque dispositivo idraulico è necessario determinare la portata 
e/o i volumi di piena di progetto al fine di dare al dispositivo adeguate misure geometriche. 

La portata viene determinata a mezzo di formulazioni matematiche o modelli che simulano la 
trasformazione della pioggia al suolo. 

Si deve pertanto in ultima analisi definire a quale precipitazione di progetto fare riferimento. 

Sulla base di dedicate elaborazioni statistiche è possibile determinare l’altezza di precipitazione 
corrispondente ad un certo tempo di ritorno e a una certa durata. 

Nel parere del Consorzio di Bonifica del 12 marzo 2015 e relativo al PAT del comune di San 
Biagio di Callalta, si consiglia, per la determinazione delle piogge, di far riferimento alla curva 
segnalatrice di possibilità pluviometrica a tre parametri valida per precipitazioni da 5 minuti a 24 
ore con TR = 50 anni (t espresso in minuti) di seguito riportata e relativa all’area Medio-Sile Valio- 
Meolo. 

Formula a tre parametri (a,b,c) 



COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA   Piano degli Interventi – 1^ Variante 
Provincia di Treviso   [Relazione di compatibilità idraulica] 

 

 

 

22 

 

  

( )
t

bt

a
h

c+
=  

dove  

t = durata della precipitazione 

a, b, c = parametri della curva forniti dalla elaborazione statistica in dipendenza della zona 
territoriale di riferimento e del tempo di ritorno assunto. 

a = 30,0 

b = 10,4 

c = 0,787 

 

la curva segnalatrice di possibilità pluviometrica risulta: 

( )
t

10,4t

30,0
h

0,787+
=  
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VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI IN RIFERIMENTO AI CONTENUTI 
DELLA VARIANTE 

Introduzione 

Nei paragrafi seguenti si riportano alcune indicazioni di tipo operativo, indicate dalla DGRV 
2948/2009, circa il principio dell’invarianza idraulica e gli aspetti da analizzare e valutare per una 
corretta individuazione degli interventi da realizzare. 

Secondo la DGRV 2948/2009, Allegato A, il grado di approfondimento e dettaglio della 
Valutazione di Compatibilità Idraulica deve esser rapportato all’entità e alla tipologia delle 
nuove previsioni urbanistiche con una progressiva definizione articolata tra PAT, PI, PUA. 

Si ritiene comunque opportuno individuare delle linee guida per i successivi approfondimenti 
dello studio idraulico.  

Nell’allegato A della DGRV 2948/2009 si riporta: “…Per quanto riguarda il principio 
dell’invarianza idraulica in linea generale le misure compensative sono da individuare nella 
predisposizione di volumi di invaso che consentano la laminazione delle piene. 

Potrà essere preso in considerazione il reperimento di nuove superfici atte a favorire l’infiltrazione 
dell’acqua, solamente come misura complementare in zone non a rischio di inquinamento 
della falda e ovviamente dove tale ipotesi possa essere efficace”. 

Come già indicato in precedenza il volume da destinare alla laminazione delle piene sarà 
quello necessario a garantire che la portata di efflusso rimanga costante (principio 

dell’invarianza idraulica). 

Indicazioni operative 

Nel seguito si riportano in sintesi le modalità operative per la determinazione delle misure 
compensative da adottare in seguito alle variazioni introdotte dallo strumento  urbanistico in 
termini di impermeabilizzazione delle superfici.  

Per quanto non espresso nella presente relazione si rimanda ai contenuti delle DGRV 2948/2009 
e delle Linee Guida del Commissario Delegato per l’Emergenza concernente gli eventi 
meteorologici del 26 settembre 2007. 

Coefficiente di deflusso 

I coefficienti di deflusso potranno essere calcolati analiticamente o, in alternativa, assunti pari a 
(Allegato A alla DGRV n.2948 del 6 ottobre 2009): 

AREA Coeff. ϕ 

Zona agricola 0,1 

Superfici permeabili (aree verdi) 0,2 

Superfici semi-impermeabili (grigliati drenanti con sottostante 

materasso ghiaioso, strade in terra battuta o stabilizzato,...) 
0,6 

superfici impermeabili (tetti, terrazze, strade, piazzali,...) 0,9 
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Soglie, criteri dimensionali e metodi di calcolo 

La DGRV 1322/2006 e s.m.i. ha introdotto una classificazione degli interventi di trasformazione 
delle superfici. 

Tale classificazione consente di definire soglie dimensionali in base alle quali si applicano 
considerazioni differenziate in relazione all’effetto atteso dell’intervento. 

La classificazione e o relativi criteri è riportata nella seguente tabella.  

CLASSE DI INTERVENTO DEFINIZIONE CRITERIO DA ADOTTARE 

Trascurabile 

impermeabilizzazione 

potenziale 

Intervento su superfici di 

estensione inferiore a 

0.1 ha 

E' sufficiente l'adozione di buoni 
criteri costruttivi per ridurre le 
superfici impermeabili, quali le 
superfici dei parcheggi, tetti verdi, … 

Modesta 

impermeabilizzazione 

potenziale 

Intervento su superfici 

comprese fra 0.1 e 1 ha 

Oltre al dimensionamento dei 
volumi compensativi per la 
laminazione  delle piene, è 
opportuno che il diametro delle luci 
di scarico non  superi i 200 mm e 
che i tiranti idrici nell'invaso non 
superino il metro  

Significativa 

impermeabilizzazione 

potenziale 

Intervento su superfici 

comprese tra 1 e 10 ha; 

interventi su superfici di 

estensione oltre 10 ha con 

Imp < 0,3 

Andranno dimensionati i tiranti idrici 
nell'invaso e le luci di scarico in 
modo da garantire l'invarianza 
idraulica 

Marcata 

impermeabilizzazione 

potenziale 

Intervento su superfici 

superiore a 10 ha con Imp > 

0,3 

E' richiesta la predisposizione di uno 
studio di dettaglio molto 
approfondito 

 

Secondo le indicazioni del Consorzio di Bonifica Piave: 

• Per valori di superficie impermeabilizzata pari 0 inferiori a 500 mq, si ritiene sufficiente la 
presentazione agli uffici comunali degli elaborati di progetto che evidenzino le superfici 
interessate da impermeabilizzazione ed il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche 
ed una capacita di invaso di almeno 25 m3, comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle 
Norme Tecniche allegate al PAT. 

• Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 500 mq e pari 0 inferiori a 1000 mq, si 
ritiene sufficiente la presentazione di richiesta di parere al Consorzio di Bonifica Piave, allegando 
elaborati di progetto che evidenzino le superfici interessate da impermeabilizzazione ed il 
sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche ed una capacita di invaso di almeno 50 
m3, comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT; 

• Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 1000 mq, si ritiene necessaria la verifica di 
compatibilità idraulica, redatta in conformità alla DGR n. 2948/2009, da allegarsi alla richiesta di 



COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA   Piano degli Interventi – 1^ Variante 
Provincia di Treviso   [Relazione di compatibilità idraulica] 

 

 

 

25 

 

  

parere al Consorzio di Bonifica Piave, completa di elaborati di progetto che evidenzino le 
superfici interessate da impermeabilizzazione, il sistema di raccolta e scarico delle acque 
meteoriche, relazione idraulica, valutazione dei dispositivi di compensazione idraulica adottati, 
nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT. 

 

Indicazioni del Consorzio di Bonifica 

Per il dimensionamento dei volumi da invasare, oltre ai metodi di calcolo indicati nelle Linee 
Guida del Commissario Delegato, si dovrà fare riferimento a quanto indicato dal Genio Civile di 
Treviso e dal Consorzio di Bonifica Piave; ed in particolare per: 

• Per i nuovi insediamenti a destinazione residenziale, in assenza di studi idraulici 
dettagliati: volume minimo di invaso pari a 600 m3/ha di superficie impermeabilizzata; 

• Per aree destinazione artigianale/industriale: volume minimo di invaso pari a  700 m3/ha 
di superficie impermeabilizzata; 

• nuova viabilità (strade e piste ciclabili): volume minimo di invaso pari a 800 m3/ha di 
superficie impermeabilizzata. 
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CALCOLO DEL VOLUME DEGLI INVASI DI MITIGAZIONE 

Metodo cinematico 

L’evento meteorico più gravoso non necessariamente è quello che fa affluire la massima 
portata alla rete. 

Infatti il problema va più correttamente affrontato in termini di volume da invasare, definito 
come la differenza tra il volume in arrivo alla rete e quello scaricabile dalla rete stessa per un 
dato evento meteorico. 

La legge che sta alla base di questo ragionamento, sostanzialmente, è la regola di riempimento 
dei serbatoi: 

dt

dV
 = QIN - Q out  

Ovvero, fissata una sezione appena a monte dello scarico al ricettore: 

V da invasare = V in arrivo  - V scaricabile 

Nota a priori la portata scaricabile dalla rete (nel presente elaborato essa coincide con la 
portata massima imposta dal Consorzio di Bonifica per interventi di area < 10 ha; per interventi 
>10 ha essa è pari alla portata massima pre-intervento, il volume scaricabile alla rete sarà: 

V scaricabile = Qscaricabile x Tpioggia 

Per il calcolo del volume di pioggia in arrivo alla rete, invece, si fa riferimento al metodo 
cinematico. 

Per eventi di durata superiore al tempo di corrivazione l’intensità di pioggia va diminuendo ed il 

diagramma della portata in arrivo alla sezione di chiusura passa da triangolare (per tempo 
pioggia = tempo corrivazione) a trapezio. 

Dopo la fine dell’evento, il bacino continua a scaricare per un tempo pari al tempo di 
corrivazione. 

Quanto maggiore è la durata dell’evento, tanto minore sarà la portata massima raggiunta, 
come mostrato nel grafico seguente. 

 

Schema di calcolo volumi in arrivo alla rete con metodo cinematico 

 

Il volume da invasare viene dunque calcolato come differenza tra quanto giunge alla sezione 
di chiusura e quanto può essere scaricato dalla rete meteorica. 
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Schema di calcolo volume da invasare 

 

Il calcolo sarà eseguito per diverse durate di pioggia, fino a trovare quella per cui è massimo il 
volume da invasare. 

Per ciascun intervento va ricercata la durata di pioggia che determina il valore massimo di tale 
volume da invasare. 

Le misure compensative possono essere realizzate in diverse modalità, purché la somma dei 
volumi realizzati corrisponda al volume totale imposto dal dimensionamento del presente 
capitolo: 

- Invasi concentrati a cielo aperto (laghetti) 

- Invasi concentrati interrati (vasche) 

- Invasi diffusi (sovradimensionamento rete) 

- Pozzi drenanti e Tubazioni drenanti 

 

Tipologie di invaso realizzabili 

Le misure compensative possono essere realizzate in diverse modalità, purché la somma dei 
volumi realizzati corrisponda al volume totale imposto dal dimensionamento del presente 
capitolo: 

- Invasi concentrati a cielo aperto (laghetti) 

- Invasi concentrati interrati (vasche) 

- Invasi diffusi (sovradimensionamento rete) 

Invasi concentrati a cielo aperto 

Il volume complessivo degli invasi deve essere pari a quello dato dalla formula del paragrafo 
Precedente, calcolato a partire dal livello del punto più depresso dell’area di intervento 
considerando anche il franco di sicurezza di 20 cm. 

Il collegamento tra la rete di raccolta e le aree di espansione deve garantire una ritenzione 
grossolana dei corpi estranei ed evitare la presenza di rifiuti nell’area. 

La vasca dell’invaso, che può avere forma di laghetto o di trincea-fossato, deve avere un 
fondo con una pendenza minima dell’1‰ verso lo sbocco, al fine di garantire il completo 
vuotamento dell’area. 
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La rete di raccolta delle acque meteoriche deve avere il piano di scorrimento ad una quota 
uguale o inferiore a quella del fondo dell’invaso. 

Questo tipo di invaso può avere una duplice funzionalità: 

- invaso temporaneo per una successiva graduale restituzione alla rete di raccolta 
mediante manufatto regolatore 

- bacino drenante per l’infiltrazione graduale nel suolo, qualora il tipo di terreno lo 
consenta. In tal caso il fondo deve essere a pendenza quasi nulla (0,5‰) , rivestito con 
pietrame di pezzatura 50-70mm, con geotessuto interposto tra terreno e pietrame. 

L’uscita delle portate dall’invaso verso la rete deve essere presidiata da un manufatto di 
controllo del tipo descritto successivamente in grado di modulare la portata uscente. 

 

 

Bacino a cielo aperto 

 

Invasi concentrati sotterranei 

Il volume complessivo degli invasi deve essere pari a quello dato dalla formula del capitolo 
precedente. 

L’invaso deve avere un fondo con una pendenza minima dell’1‰ verso lo sbocco o la zona di 
pompaggio, al fine di garantire il completo vuotamento del vano. 
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Il volume può essere realizzato con monovasca in cemento armato o con celle modulari in 
materiale plastico, previa verifica dell’adeguata resistenza meccanica e carrabilità. 

Il vuotamento può avvenire a gravità o con stazione di pompaggio. Nel caso di vuotamento a 
gravità l’uscita delle portate dall’invaso verso la rete deve essere presidiata da un manufatto di 
controllo, in grado di modulare la portata uscente. 

Nel caso di vuotamento con impianto di sollevamento, la modulazione delle portate può essere 
effettuata tarando il quadro della pompa stessa. Deve esserci in questo caso una pompa di 
riserva di pari capacità. 

 

Bacino interrato in fase di costruzione 

 

 

Vasche da interrare per invaso 

 

Invasi diffusi 

La rete deve avere un volume di invaso pari a quello dato dalla formula del capitolo 
precedente, calcolato a partire dal livello del punto più depresso dell’area di intervento 

considerando anche il franco di sicurezza. Trattasi di un sovradimensionamento delle rete di 
raccolta pluviale a sezione chiusa o aperta. Nel calcolo del volume di compenso si considera 
solo il contributo di canali e tubazioni principali, senza considerare le caditoie, i tubi di 
collegamento e i pozzetti. 

La rete di raccolta deve avere lo scorrimento con una pendenza minima dell’1‰ verso la 
sezione di chiusura, al fine di garantirne il completo vuotamento. 
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Qualora la posa della linea di raccolta adibita ad invaso diffuso avvenga al di sotto del 
massimo livello di falda, è necessaria la prova di tenuta idraulica della stessa. 

 

 

Invasi in aree con falda affiorante 

Sono ovviamente irrealizzabili sistemi di infiltrazione nel sottosuolo in aree con falda affiorante. 

I volumi di laminazione a cielo aperto in aree con falda affiorante dovranno essere 
adeguatamente impermeabilizzati fino alla quota freatica massima raggiungibile nell’ambito 
dell’escursione annuale, affinché il volume di compenso sia realizzato al netto delle infiltrazioni 
dal sottosuolo verso il laghetto. 

In alternativa possono essere realizzate vasche sotterranee a tenuta idraulica (cemento 
armato). 

 

Possibilità di infiltrazione nel terreno 

Nel territorio la pratica di disperdere direttamente sul terreno gli apporti meteorici mediante 
pozzetti singoli o batterie di perdenti è consolidata, e giustificata dalla natura granulometrica 
dei terreni e dal livello di falda sempre profondo. La portata infiltrabile con tali metodi sarà 
sempre non superiore al 50% dell’aumento di portata conseguente alla trasformazione. Tale 
limite può essere elevato al 75% a fronte di indagini specifiche e portando il tempo di ritorno di 
riferimento a 200 anni, come da DGR 2948/2009. 

 

E’ possibile l’utilizzo di tal sistema di smaltimento solo se la quota falda lo consente: 

- pozzi perdenti solo nei casi di profondità di falda maggiore di 5,00 m +1 m e previa 
prova piezometrica in sito; 

- condotte forate o trincee drenanti: solo nei casi di profondità di falda maggiore di 2,00 
ml, con franco di 1,00 ml dal livello di falda di massima escursione e previa prova 
piezometrica in sito. 
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 ANALISI DELLE SINGOLE TRASFORMAZIONI 

Metodologia di valutazione 

Viene di seguito fornita una descrizione della modalità di valutazione adottata per la Variante n. 
1 al Piano degli Interventi del Comune di San Biagio di Callalta. 

Per impostare correttamente l’analisi ci si deve necessariamente basare su di una esauriente ed 
articolata conoscenza dello stato attuale del territorio. Le condizioni di criticità esistenti sono 
state individuate sulla base delle indicazioni degli strumenti di settore (PAI, etc.) oltre che delle 
informazioni tratte dal Consorzio di Bonifica Piave e da indagini effettuate sul campo e sono 
state descritte nei capitoli precedenti. 

Per effettuare la valutazione riferita ai singoli ambiti oggetto di modifica si è proceduto alla 
localizzazione delle trasformazioni previste dal piano e all’esame delle condizioni in essere. Il 
confronto tra le condizioni esistenti e quelle di progetto viene infatti condotto a partire dall’uso 
del suolo attuale degli ambiti oggetto di possibile trasformazione. 

Con riferimento alle trasformazioni ammesse, dal punto di vista idraulico è indispensabile fare 
una ragionevole stima delle superfici corrispondenti alle cubature previste, ipotizzando la 
realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi idraulicamente più sfavorevole. 
Viene quindi cautelativamente assunto il rapporto di copertura massimo o la massima superficie 
risultante dalla volumetria massima prevista nell’ipotesi di edifici realizzati su un unico piano. 

E’ stata ipotizzata una divisione interna tra spazi verdi e parcheggi (non prescrittiva) che 
consente di dare una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di 
progetto. Questa viene proposta basandoci su dati consolidati da esperienza, e varia a 
seconda che la nuova destinazione d’uso dell’area sia residenziale o produttiva. 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. È opportuno ribadire che l’ipotesi in merito 
allo stato di progetto è del tutto cautelativa in forza del fatto che viene supposto il completo 
esaurimento di tutta la superficie coperta realizzabile. 

Le trasformazioni implicano in genere un innalzamento del coefficiente di deflusso e questo 
implica un aumento delle portate idrauliche. Per garantire l’invarianza idraulica degli interventi 
vengono individuate misure compensative differenziate tenuto conto: 

· delle caratteristiche dell’area oggetto di intervento (capacità drenante del terreno, presenza 
di condizioni di rischio idraulico, etc.) 

· dell’entità delle trasformazioni ammesse, in termini di nuova impermeabilizzazione del suolo. 

In coerenza con quanto previsto dalla D.G.R. n. 2948 del 6 ottobre 2009 in merito alle classi di 
intervento in funzione dell’impermeabilizzazione potenziale associabile ai diversi interventi, per 
alcuni ambiti viene effettuata una stima dei volumi compensativi da realizzare, che consentano 
l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle lentamente 
verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 
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Valutazione delle criticità idraulica del territorio e Valutazione del rischio e della 
pericolosità idraulica 

Singolo ATO  

Nel seguito si riportano in dettaglio la valutazione delle criticità idraulica e la valutazione del 
rischio e della pericolosità idraulica degli interventi previsti nella Prima Variante al Piano degli 
Interventi e coincidenti con gli Accordi pubblico/privato ai sensi dell’art.6 della LR 11/2004 
recepiti nel PAT, suddivise per singolo Ambito Territoriale Omogeneo (ATO), individuato nel PAT. 

Per le schede degli Accordi pubblico/privato si faccia riferimento all’Allegato alla presente. 

ATO:  AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI 

Gli ATO individuati nel territorio comunale sono: 

ATO 1 – Ambito fluviale del Piave 

ATO 2 – S. Andrea di Barbarana, Fagarè 

ATO 3 – Rovarè 

ATO 4 – Cavriè San Martino 

ATO 5 – San Biagio di Callalta 

ATO 6 – Spercenigo 

ATO 7 – Olmi 

ATO 8 – Nerbon 

 

I singoli interventi recepiti nella prima variante al Piano degli Interventi sono suddivisi per ATO di 
localizzazione. 

La localizzazione degli accordi è riportata nell’Allegato 1 alla presente relazione e nella tavola 
grafica TAV.06 del PAT. 

 

La suddivisione delle aree (coperture, verde, piazzali, ecc..) dello stato di fatto deriva da una 
ricognizione eseguita tramite l’ausilio di Google Earth. 

In sede di redazione del progetto dell’intervento le aree, il coefficiente di deflusso e il volume di 
invaso compensativo  dovranno essere determinati in modo puntuale. 
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ATO 1 - Ambito fluviale del Piave 

 

 

INDIVIDUAZIONE E CARATTERI 

L’ambito comprende il corso del fiume Piave che costeggia il confine comunale a nord-est e le 
aree prevalentemente agricole ad esso adiacenti, di grande valore paesaggistico e di 
indubbia riconoscibilità; 

L’ambito appartiene al sistema più ampio del fiume Piave che collega i territori dei comuni a 
monte e a valle su entrambe le sponde. La strada dell’Argine definisce l’ambito fluviale e 
collega le frazioni di Fagarè, Bocca di Callalta e Sant’ Andrea di Barbarana. 

L’area ha funzione essenzialmente agricola, caratterizzata dalla presenza di colture estensive, 
piccoli appezzamenti destinati a vigneto, aziende vivaistiche. Le presenze edificate sono molto 
contenute e nella quasi totalità collocate a ridosso della strada provinciale. 

 

VALORI 

L’ambito costituisce uno dei comparti rilevanti sotto il profilo paesaggistico. 

Sotto il profilo architettonico non sono riconoscibili testimonianze di rilevante valore, (edilizia 
rurale diffusa). 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

L’intero ambito è classificato dal PAI come zona fluviale e a pericolosità idraulica elevata che 
limita l’edificabilità dell’area ma costituisce un elemento di tutela e salvaguardia dell’ambiente 
naturale. La strada dell’Argine che separa la zona del Piave dagli ambiti edificati costituisce 
uno dei punti privilegiati per la percezione delle zone agricole e richiede particolare attenzione 
nel limitare l’edificabilità degli ambiti adiacenti e nella cura delle aree libere. 
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Condizioni geolitologiche 

La parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata da terreni composti da 
materiali sciolti di deposito recente ed attuale dell'alveo mobile e delle aree di esondazione 
recente. 

Condizioni idrogeologiche 

La maggior parte del territorio a nord est del presente ATO è caratterizzato da una  profondità 
della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., mentre la zona a ridosso del limite sud e sud 
ovest dell’ATO presenta una profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:  ⇒ Fiume Piave 

Condizioni idrauliche 

L'intero ambito è “a salvaguardia” dal punto di vista idraulico e ricade interamente in "Area 
fluviale", con grado di pericolosità idraulica molto elevato P4. 

Indicazioni e prescrizioni 

L'ambito in oggetto corrisponde ad un'area “a salvaguardia”, per la quale hanno valore 
normativo gli artt. 15 e 17 del PAI. 

 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Trasformazioni previste NESSUNA 
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ATO 2 - Sant’Andrea di Barbarana e Fagare’ 

 

 

INDIVIDUAZIONE E CARATTERI 

L’ambito è costituito dall’area compresa tra la strada provinciale che costeggia gli argini del 
Piave e il corso del Canale Zero-Piavesella di Maserada. 

All’interno dell’ambito vi sono i tre centri di Bocca Callalta, S.Andrea di Barbarana e Fagarè. Gli 
ultimi due centri conservano un nucleo storico: più consistente e articolato quello di S. Andrea di 
Barbarana, limitato alla chiesa e all’immediato intorno quello di Fagarè. 

La presenza del Piave ha un ruolo importante nella definizione del paesaggio, nel determinare 
l’andamento viario, nella organizzazione del tessuto edificato. Il legame forte e diretto con il 
fiume costituisce una risorsa per l’ambiente e l’organizzazione del sistema ricreativo ma è 
negativo per i rischi idraulici e i conseguenti vincoli. 

 

VALORI 

L’ambito è caratterizzato dalla presenza dei due centri storici, e in particolare da quello di 
Sant’Andrea di Barbarana che possiede i caratteri di un nucleo urbano-rurale formato da una 
piazza centrale attorno alla quale si è formato un tessuto edilizio omogeneo. 

Più recente è la sequenza dei villini otto-novecenteschi con giardino che sono allineati lungo la 
strada Callalta, nel tratto terminale che conduce al Piave. 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Buona parte dell’ambito è classificata dal PAI a pericolosità idraulica elevata in quanto 
interessata da eventi di esondazione e allagamento. Questa classificazione costituisce un limite 
rilevante anche per le operazioni di recupero e riqualificazione del patrimonio storico. 

L’ambito è attraversato da un sistema di infrastrutture quali: la ferrovia, la strada Callalta, il 
tracciato che da nord collega i centri abitati in destra Piave con Monastier e con la Treviso 
Mare. 
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Condizioni geolitologiche 

Il territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata da materiali alluvionali, fluvioglaciali, 
morenici o lacustri a tessitura prevalentemente limo-argillosa.  

Condizioni idrogeologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  profondità 
della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., solo la fascia lungo il confine dell’ATO 1 
presenta una profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:  ⇒ Fiume Piave 

Condizioni idrauliche 

L'intero ambito ricade in aree a “pericolosità” idraulica in quanto direttamente interessato da 
importanti fenomeni di esondazione del Piave, anche per rotture arginali, ed allagamento; in 
particolare: 

• all’estremità orientale è presente un’area ad elevata pericolosità P3, al cui interno 
ricade gran parte dell’abitato di Sant’Andrea di Barbarana. 

• gli abitati di Bocca Callalta e Fagarè sono in parte compresi nell’area a media 
pericolosità P2, come pure un’ampia fascia sviluppata parallelamente all’argine del 
Piave ed a sud di Sant’Andrea. 

• il restante territorio dell’ATO è classificato a pericolosità moderata P1. 

• Per mitigare la pericolosità del Piave in questo tratto, è prevista la realizzazione di una 
serie di casse di espansione in località Ponte di Piave. 

• Nell'area di Fagarè sono state inoltre segnalate limitate condizioni di sofferenza 
idrogeologica ed idraulica per la formazione di ristagni delle acque superficiali, favoriti 
dalla presenza dei rilevati stradali e ferroviari che impediscono un libero deflusso delle 
acque verso sud. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per quanto riguarda invece la frazione di Fagarè, le linee preferenziali di sviluppo insediativi 
ricadono in P1 – area a moderata pericolosità, per la quale sono vincolanti le indicazioni 
riportate nelle Norme di Attuazione del PAI per tale area. 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

 

Trasformazioni previste 

ACCORDO N. 26a 

ACCORDO N. 26b 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 26a 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione ad attività commerciale, 
carrozzeria, espositiva e officina meccanica, si colloca Fagarè, in via Postumia, e risulta allo 
stato attuale quale area occupata da un’attività di tipo artigianale-industriale-commerciale. 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

L’ambito di intervento ricade in zona P2 “area a media pericolosità" secondo il PAI, e debbono 
essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

Dati: 

superficie ambito di intervento: 6.800 mq 

superficie coperta esistente: 1.140 mq 

superficie commerciale max: 680,41 mq 

superficie commerciale/artigianale a servizio dell’attività commerciale: 71,92 mq 

superficie artigianale a servizio dell’attività commerciale: 328,17 mq 

superficie commerciale espositiva scoperta: 742,5 mq 

 

L’intervento non prevede incremento del volume e della superficie coperta esistente; non vi è 
variazione della destinazione di zona (mantiene la destinazione di zona agricola). 

 

Le destinazioni d’uso ammissibili sono: 

- commerciale; 

- carrozzeria; 

- zona espositiva; 

- officina meccanica. 

Trattasi pertanto di un cambio di destinazione d’uso, senza modifica delle superfici. 

Non si ritiene necessario inserire prescrizioni per i volumi di invaso o di altra natura idraulica. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 26b 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione ad attività commerciale, 
carrozzeria, espositiva e officina meccanica, si colloca Sant’Andrea di Barbarana, in via SP 57, e 
risulta allo stato attuale quale area occupata da un’attività di tipo artigianale. 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

L’ambito di intervento ricade in zona P2 “area a media pericolosità" secondo il PAI, e debbono 
essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

Dati: 

superficie ambito di intervento: 9.040 mq 

volume esistente: 9.883,13 mc 

superficie commerciale max: 437,57 mq 

attività artigianali esistenti: 

- carrozzeria: 772,34 mq 

- officina: 540,17 mq 

 

L’intervento non prevede incremento del volume e della superficie coperta esistente; non vi è 
variazione della destinazione di zona (mantiene la destinazione di zona agricola). 

 

Trattasi pertanto di un cambio di destinazione d’uso, senza modifica delle superfici. 

Non si ritiene necessario inserire prescrizioni per i volumi di invaso o di altra natura idraulica. 
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ATO 3 - Rovare’ 

 

 

INDIVIDUAZIONI E CARATTERI 

L’ambito è compreso tra i due corsi d’acqua, Canale Zero-Piavesella di Maserada e Canale 
Spinosa, Fiumicello Meolo. 

Ambito caratterizzato da area agricola organizzata per campi aperti e con presenza di vigneti, 
alcuni di vecchio impianto anche se non significativi o storici; 

La rete delle strade e degli edifici agricoli conserva gli elementi tipici dell’evoluzione storica del 
territorio, con un buon grado di conservazione degli elementi naturali e delle testimonianze 
edificate. 

 

VALORI 

Il sistema agricolo rappresenta l’elemento più caratterizzante e di pregio. 

Presenza del più significativo segno storico rappresentato dai resti di villa da Lezze ed il relativo 
contesto pertinenziale e di relazione con il sistema delle acque. 

L’ambito conserva la riconoscibilità dell’impianto agrario che ricomprende il centro storico di 
Rovarè. 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Alle case rurali tipiche si sono affiancate costruzioni recenti estranee ai caratteri dell’ambito, 
con tipologia di edilizia diffusa. 

 

 

 Condizioni geolitologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata da materiali 
alluvionali, fluvioglaciali, morenici o lacustri a tessitura prevalentemente limo-argillosa. Solo la 
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fascia comprendente la zona centrale di Rovarè si è in presenza di terreni composti da  
materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi a tessitura 
prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa. 

Condizioni idrogeologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  profondità 
della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., solo una limitata area nella porzione estrema 
a nord presenta una profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:  ⇒ Fiume Meolo 

Condizioni idrauliche 

L'ambito ricade per la quasi totalità nell'area a pericolosità idraulica moderata P1 del PAI del 
bacino del Piave (aree allagate nel 1966). 

Al suo interno sono presenti due  porzioni di territorio a rischio allagamento secondo i dati forniti 
dal Consorzio di Bonifica Piave: 

• Area E4: Zona a Est di Rovarè. Il rischio di allagamento è connesso alla bassura ed alle 
possibili tracimazioni di un piccolo corso d’acqua gestito dal Consorzio. 

• Area E5: Zona alla destra del Canale Zero (via Partisioni). Terreni agricoli che possono 
essere allagati a causa della depressione del piano di campagna. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per la porzione di territorio ricadente nell’area a pericolosità P1 “area a moderata pericolosità" 
secondo il PAI, debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale 
area. 

Per quanto concerne la restante parte del territorio ricadente nell’ATO in oggetto si ritiene non 
debbano essere date particolari indicazioni se non quelle generali contenute nel presente 
elaborato (rispetto dell’invarianza idraulica) e nelle norme di carattere idraulico. 

Le zone a criticità idraulica E4 e E5 non prevedono sviluppi insediativi e pertanto non 
necessitano di specifici interventi mitigativi e/o migliorativi. 

In corrispondenza della confluenza dei canali Zero, Fossa e Zenson è prevista la realizzazione di 
un bacino di laminazione (lungo via Partisioni) con lo scopo di alleviare in parte alla criticità 
dell’area E5. 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

 

Trasformazioni previste 

ACCORDO N. 10 

ACCORDO N. 23 

ACCORDO N. 31 

ACCORDO N. 42 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 10 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione ad attività turistico-ricettive ad 
uso cucina e ristorante, si colloca in località San Biagio di Callalta, in via SR 53, e risulta allo stato 
attuale interessata da un fabbricato di tipo residenziale, 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento ricade in zona P1 “area a moderata pericolosità" secondo il PAI, e 
debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di rischio idraulico esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari all’esistente. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico limitate.  

 

L’area occupa una superficie pari a 4.042 mq.  

L’intervento, a destinazione turistico-ricettiva prevede una cubatura di 1.239 mc. Ai fini del 
calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 210 mq (attuale edificio) + 413 mq (edificio ad un piano in progetto); 

-  verde: restante area della superficie scoperta; 

-  parcheggi e viabilità interna: 700 mq; 

 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
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idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 

 
 

Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,36 a 0,43 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
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consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

La portata in uscita attualmente sarà la medesima anche dopo l’intervento di ampliamento. 

Per il calcolo dell’attuale portata in uscita e del relativo coefficiente udometrico si sono utilizzati i 
seguenti dati: 

- tempo di corrivazione Tc = 30 min 

- Equazione di possibilità pluviometrica  h = a t/(b+t)c 

- Qmax =(φ S hTc )/ Tc 

Dove:  φ = coefficiente di deflusso attuale 

 S = superficie del bacino [mq] 

 hTc = altezza di precipitazione corrispondente al tempo Tc 

con i dati sopra riportati la portata massima Qmax in uscita nella condizione attuale risulta pari a  

Qmax = 39,3 l/s e il coefficiente udometrico relativo u = 97,3 l/(s ha) 

Con tali valori è stato determinato il volume di compenso. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

4.042 0,429 30 10,4 0,787 97,27  25,93 64,16 

0,40  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 2 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 39,32 0,00 0,00 0,00 

2 8,27 248,17 119,57 14,35 39,32 4,72 9,63 23,83 

4 14,71 220,62 106,30 25,51 39,32 9,44 16,07 39,77 

6 19,92 199,15 95,95 34,54 39,32 14,15 20,39 50,44 

8 24,25 181,91 87,65 42,07 39,32 18,87 23,20 57,39 

10 27,95 167,72 80,81 48,49 39,32 23,59 24,90 61,59 

12 31,16 155,82 75,08 54,05 39,32 28,31 25,75 63,70 

14 33,99 145,68 70,19 58,96 39,32 33,03 25,93 64,16 

16 36,51 136,92 65,97 63,33 39,32 37,74 25,59 63,30 

18 38,78 129,27 62,28 67,27 39,32 42,46 24,81 61,37 

20 40,84 122,53 59,04 70,84 39,32 47,18 23,66 58,55 

22 42,73 116,54 56,15 74,12 39,32 51,90 22,22 54,97 

24 44,47 111,17 53,56 77,13 39,32 56,62 20,52 50,76 

26 46,08 106,34 51,23 79,92 39,32 61,33 18,59 45,99 

28 47,58 101,95 49,12 82,52 39,32 66,05 16,47 40,75 

30 48,98 97,96 47,20 84,96 39,32 70,77 14,19 35,10 

32 50,30 94,31 45,44 87,24 39,32 75,49 11,75 29,07 

34 51,54 90,95 43,82 89,39 39,32 80,21 9,18 22,72 
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36 52,71 87,85 42,32 91,42 39,32 84,92 6,50 16,08 

38 53,82 84,98 40,94 93,35 39,32 89,64 3,71 9,17 

40 54,87 82,31 39,66 95,18 39,32 94,36 0,82 2,03 

  

altezza di 
precipitazione 

intensità di 
pioggia 

portata 
evento 
piovoso 

volume 
evento 
piovoso 

portata 
scaricata  

volume 
scaricato nel 

tempo tc 

delta volume 
da invasare 

volume 
specifico di 
invaso per 

ettaro 

 

 

 

Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 26 mc, pari a 64 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 23 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione residenziale, si colloca in 
località Rovarè, in via Fornaci, e risulta allo stato attuale agricola/incolta. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento ricade in zona P1 “area a moderata pericolosità" secondo il PAI, e 
debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di rischio idraulico esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a 6.930 mq.  

L’intervento, a destinazione residenziale prevede una cubatura di 5.800 mc. Ai fini del calcolo 
idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 30% = 2.079 mq (edificio ad un piano); 

-  verde: 2.426 mq (50% della superficie scoperta); 

-  parcheggi drenanti: 485 mq (10% della superficie scoperta); 

-  strade e parcheggi impermeabili: 1'940 mq (40% della superficie scoperta). 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 
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L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 
Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,63 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 
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parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

6.930 0,634 30 10,4 0,787 5,00  383,67 553,63 

0,69  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 15 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 3,47 0,00 0,00 0,00 

15 35,29 141,15 172,26 155,04 3,47 3,12 151,92 219,22 

30 48,98 97,96 119,56 215,20 3,47 6,24 208,96 301,53 

45 57,30 76,41 93,25 251,78 3,47 9,36 242,42 349,81 

60 63,28 63,28 77,22 278,01 3,47 12,47 265,53 383,16 

75 67,94 54,35 66,33 298,50 3,47 15,59 282,91 408,24 

90 71,78 47,85 58,40 315,37 3,47 18,71 296,66 428,08 

105 75,05 42,89 52,34 329,74 3,47 21,83 307,91 444,32 

120 77,91 38,95 47,54 342,30 3,47 24,95 317,35 457,93 

135 80,45 35,75 43,64 353,46 3,47 28,07 325,39 469,54 

150 82,74 33,10 40,39 363,53 3,47 31,19 332,34 479,57 

165 84,83 30,85 37,65 372,71 3,47 34,30 338,41 488,33 

180 86,76 28,92 35,29 381,17 3,47 37,42 343,75 496,03 

195 88,54 27,24 33,25 389,01 3,47 40,54 348,47 502,84 

210 90,21 25,77 31,45 396,33 3,47 43,66 352,67 508,90 

225 91,77 24,47 29,87 403,19 3,47 46,78 356,42 514,31 

240 93,24 23,31 28,45 409,67 3,47 49,90 359,77 519,15 

255 94,63 22,27 27,18 415,79 3,47 53,01 362,78 523,49 

270 95,96 21,32 26,03 421,61 3,47 56,13 365,47 527,38 

285 97,22 20,47 24,98 427,15 3,47 59,25 367,89 530,87 

300 98,42 19,68 24,02 432,44 3,47 62,37 370,07 534,01 

315 99,58 18,97 23,15 437,50 3,47 65,49 372,02 536,82 

330 100,68 18,31 22,34 442,37 3,47 68,61 373,76 539,34 

345 101,75 17,70 21,60 447,04 3,47 71,73 375,32 541,58 

360 102,77 17,13 20,90 451,55 3,47 74,84 376,70 543,58 

375 103,76 16,60 20,26 455,89 3,47 77,96 377,93 545,35 

390 104,72 16,11 19,66 460,09 3,47 81,08 379,01 546,91 

405 105,64 15,65 19,10 464,16 3,47 84,20 379,96 548,28 

420 106,54 15,22 18,58 468,10 3,47 87,32 380,78 549,46 

435 107,41 14,82 18,08 471,92 3,47 90,44 381,48 550,48 

450 108,25 14,43 17,62 475,63 3,47 93,56 382,07 551,33 

465 109,08 14,07 17,18 479,24 3,47 96,67 382,56 552,04 

480 109,88 13,73 16,76 482,75 3,47 99,79 382,96 552,61 

495 110,65 13,41 16,37 486,17 3,47 102,91 383,26 553,04 

510 111,41 13,11 16,00 489,50 3,47 106,03 383,48 553,36 

525 112,15 12,82 15,64 492,76 3,47 109,15 383,61 553,55 

540 112,88 12,54 15,31 495,93 3,47 112,27 383,67 553,63 

555 113,58 12,28 14,99 499,04 3,47 115,38 383,65 553,61 

570 114,27 12,03 14,68 502,07 3,47 118,50 383,57 553,49 
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585 114,95 11,79 14,39 505,04 3,47 121,62 383,42 553,27 

600 115,61 11,56 14,11 507,94 3,47 124,74 383,20 552,96 

615 116,26 11,34 13,84 510,79 3,47 127,86 382,93 552,57 

630 116,89 11,13 13,59 513,58 3,47 130,98 382,60 552,09 

645 117,51 10,93 13,34 516,31 3,47 134,10 382,22 551,54 

660 118,12 10,74 13,11 518,99 3,47 137,21 381,78 550,91 

675 118,72 10,55 12,88 521,63 3,47 140,33 381,29 550,21 

690 119,31 10,37 12,66 524,21 3,47 143,45 380,76 549,44 

705 119,89 10,20 12,45 526,75 3,47 146,57 380,18 548,60 

720 120,46 10,04 12,25 529,24 3,47 149,69 379,55 547,70 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 384 mc, pari a 554 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 31 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione ricettiva, si colloca in località 
Rovarè, lungo  via Canareggio, e risulta allo stato attuale parzialmente impermeabilizzata da 
una platea. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento ricade in zona P1 “area a moderata pericolosità" secondo il PAI, e 
debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di rischio idraulico esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari all’attuale. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a  2.393 mq.  

L’intervento prevede la destinazione ricettiva. 

Prevede una superficie coperta in ampliamento pari a 400 mq.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza venga realizzata la sola impermeabilizzazione consentita. 

  

L’ipotesi di divisione non è prescrittiva ma consente di dare una stima quanto più verosimile 
dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi sopra descritta ipotizza la 
realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi idraulicamente più sfavorevole 
e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una stima. 
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L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 
 

 

Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,40 a 0,56 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 
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L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

La portata in uscita attualmente sarà la medesima anche dopo l’intervento di ampliamento. 

Per il calcolo dell’attuale portata in uscita e del relativo coefficiente udometrico si sono utilizzati i 
seguenti dati: 

- tempo di corrivazione Tc = 30 min 

- Equazione di possibilità pluviometrica  h = a t/(b+t)c 

- Qmax =(φ S hTc )/ Tc 

Dove:  φ = coefficiente di deflusso attuale 

 S = superficie del bacino [mq] 

 hTc = altezza di precipitazione corrispondente al tempo Tc 

con i dati sopra riportati la portata massima Qmax in uscita nella condizione attuale risulta pari a  

Qmax = 32,5 l/s e il coefficiente udometrico relativo u = 135,8 l/(s ha) 

Con tali valori è stato determinato il volume di compenso. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

2.393 0,522 30 10,4 0,787 135,76  15,52 64,86 

0,24  tempo espresso in minuti     

ha         

         

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 32,5 0,00 0,00 0,00 

2 8,27 248,17 86,07 10,33 32,5 3,90 6,43 26,87 

4 14,71 220,62 76,52 18,36 32,5 7,80 10,57 44,16 

6 19,92 199,15 69,07 24,87 32,5 11,70 13,17 55,04 

8 24,25 181,91 63,09 30,28 32,5 15,59 14,69 61,39 

10 27,95 167,72 58,17 34,90 32,5 19,49 15,41 64,40 

12 31,16 155,82 54,04 38,91 32,5 23,39 15,52 64,86 

14 33,99 145,68 50,53 42,44 32,5 27,29 15,15 63,32 

16 36,51 136,92 47,49 45,59 32,5 31,19 14,40 60,18 

18 38,78 129,27 44,84 48,42 32,5 35,09 13,34 55,73 

20 40,84 122,53 42,50 51,00 32,5 38,98 12,01 50,20 

22 42,73 116,54 40,42 53,35 32,5 42,88 10,47 43,76 

24 44,47 111,17 38,56 55,52 32,5 46,78 8,74 36,53 

26 46,08 106,34 36,88 57,53 32,5 50,68 6,85 28,64 

28 47,58 101,95 35,36 59,41 32,5 54,58 4,83 20,17 

30 48,98 97,96 33,98 61,16 32,5 58,48 2,68 11,20 

32 50,30 94,31 32,71 62,80 32,5 62,38 0,42 1,77 

  

altezza di 
precipitazione 

intensità di 
pioggia 

portata 
evento 
piovoso 

volume 
evento 
piovoso 

portata 
scaricata  

volume 
scaricato nel 

tempo tc 

delta volume 
da invasare 

volume 
specifico di 
invaso per 

ettaro 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 16 mc, pari a 65 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 42 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione artigianale, si colloca in località 
Rovarè, lungo  via Monte Grappa, e risulta allo stato attuale parzialmente occupata da un 
fabbricato artigianale e  relativo piazzale di servizio. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento ricade in zona P1 “area a moderata pericolosità" secondo il PAI, e 
debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di rischio idraulico esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari all’attuale. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a  10.395 mq.  

L’intervento prevede la destinazione artigianale. 

Prevede una superficie coperta in ampliamento pari a 938 mq che verosimilmente sarà 
collocata dove attualmente vi è il piazzale di transito. 

Si prevede la superficie a verde pubblico e parcheggi pubblici o ad uso pubblico nella misura 
del 5% ciascuno da ricavarsi nell’area verde attuale. 

 

L’ipotesi di divisione non è prescrittiva ma consente di dare una stima quanto più verosimile 
dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi sopra descritta ipotizza la 
realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi idraulicamente più sfavorevole 
e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una stima. 
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L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 

 
 

 

Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un minimo innalzamento del coefficiente 
di deflusso da 0,72 a 0,74 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
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consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

La portata in uscita attualmente sarà la medesima anche dopo l’intervento di ampliamento. 

Per il calcolo dell’attuale portata in uscita e del relativo coefficiente udometrico si sono utilizzati i 
seguenti dati: 

- tempo di corrivazione Tc = 40 min 

- Equazione di possibilità pluviometrica  h = a t/(b+t)c 

- Qmax =(φ S hTc )/ Tc 

Dove:  φ = coefficiente di deflusso attuale 

 S = superficie del bacino [mq] 

 hTc = altezza di precipitazione corrispondente al tempo Tc 

con i dati sopra riportati la portata massima Qmax in uscita nella condizione attuale risulta pari a  

Qmax = 172 l/s e il coefficiente udometrico relativo u = 165,5 l/(s ha) 

Con tali valori è stato determinato il volume di compenso. 

 

 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

10.395 0,744 30 10,4 0,787 165,48  118,39 113,90 

1,04  tempo espresso in minuti     

ha         

         

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 172,02 0,00 0,00 0,00 

2 8,27 248,17 533,14 63,98 172,02 20,64 43,34 41,69 

4 14,71 220,62 473,95 113,75 172,02 41,28 72,46 69,71 

6 19,92 199,15 427,84 154,02 172,02 61,93 92,10 88,60 

8 24,25 181,91 390,80 187,58 172,02 82,57 105,02 101,03 

10 27,95 167,72 360,32 216,19 172,02 103,21 112,98 108,69 

12 31,16 155,82 334,75 241,02 172,02 123,85 117,17 112,72 

14 33,99 145,68 312,96 262,89 172,02 144,49 118,39 113,90 

16 36,51 136,92 294,15 282,38 172,02 165,14 117,25 112,79 

18 38,78 129,27 277,72 299,94 172,02 185,78 114,16 109,82 

20 40,84 122,53 263,24 315,88 172,02 206,42 109,46 105,30 

22 42,73 116,54 250,36 330,48 172,02 227,06 103,42 99,49 

24 44,47 111,17 238,83 343,92 172,02 247,70 96,22 92,56 

26 46,08 106,34 228,44 356,37 172,02 268,35 88,03 84,68 

28 47,58 101,95 219,03 367,97 172,02 288,99 78,98 75,98 

30 48,98 97,96 210,45 378,81 172,02 309,63 69,18 66,55 
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32 50,30 94,31 202,60 388,98 172,02 330,27 58,71 56,48 

  

altezza di 
precipitazione 

intensità di 
pioggia 

portata 
evento 
piovoso 

volume 
evento 
piovoso 

portata 
scaricata  

volume 
scaricato nel 

tempo tc 

delta volume 
da invasare 

volume 
specifico di 
invaso per 

ettaro 

 

 

Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 119 mc, pari a 114 mc/ha. 
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ATO 4 - Cavrie’ e S. Martino 

 
 

INDIVIDUAZIONI E CARATTERI 

L’ambito comprende il territorio agricolo a nord della ferrovia pressoché ricompreso tra i fiumi 
Musestre e Meolo. 

Area interessante sotto il profilo storico e paesaggistico che conserva ancora la formazione 
originaria delle strade, degli edifici rurali ed il sistema dei corsi d’acqua. 

Sono ricompresi nell’ambito i centri di Cavriè e San Martino entrambi caratterizzati dalla 
presenza di ville rurali in buono stato conservativo. 

 

VALORI 

L’ambito conserva la riconoscibilità dell’impianto agrario originario (case padronali, tessuto 
viario minore e tessitura dei campi). 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Per la sua caratteristica di territorio aperto, in prossimità di Cavriè l’edificazione presenta 
caratteristiche tipiche dell’edilizia diffusa. 

Costituiscono elementi estranei al contesto, le attività produttive che si trovano lungo la strada 
Callalta ma anche in prossimità di San Martino, pur riconosciute come zone omogenee. 

Presenza di nuclei edificati con commistione di insediamenti produttivi, agricoli e residenziali 
(ambito di riordino). 

 

Condizioni geolitologiche 

La parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata dall’alternanza di terreni 
composti da materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi 
a tessitura prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa e da materiali alluvionali, fluvioglaciali, 
morenici o lacustri a tessitura prevalentemente limo-argillosa.  
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Nella fascia a ovest del Fiume Musestre e nella fascia comprendente il centro di Cavriè, si ha 
una prevalenza di materiali granulari; nella restante parte del territorio la natura del terreno è 
tipicamente limo argillosa. 

Condizioni idrogeologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  profondità 
della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., solo le zone comprendenti i centri abitati di 
Cavriè e San Martino presentano una profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal 
p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:   

Cavriè est ⇒ Fiume Meolo 

Cavriè ovest ⇒ Fiume Vallio 

S. Martino est ⇒ Fiume Vallio 

S. Martino ovest ⇒ Fiume Musestre 

Condizioni idrauliche 

Solo una limitata porzione all’estremità orientale dell’ATO ricade nella classe a pericolosità 
moderata P1 dei PAI del bacino del Piave (aree allagate nel 1966. 

Presso il centro di San Martino è stata individuata un’area critica (indicata con la sigla E6) che è 
stata oggetto di allagamento durante l’evento eccezionale del settembre 2007. Sono già stati 
attuati degli interventi che hanno previsto il recupero della  capacità di invaso, la sistemazione 
degli argini del fiume Musestre e il ripristino delle livellette arginali e sistemazione delle porte a 
vento danneggiate sempre lungo il fiume Musestre. 

Nella zona E6 rimane comunque una situazione di criticità idraulica, evidenziata dal Consorzio di 
Bonifica. 

Nella restante parte dell’Ambito non si sono individuate condizioni di criticità o di pericolosità 
idraulica e/o idrogeologica. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per quanto concerne le ipotesi di sviluppo insediativo previsto dal PAT si ritiene che per le aree in 
esame non debbano essere date particolari indicazioni se non quelle generali contenute nel 
presente elaborato (rispetto dell’invarianza idraulica) e nelle norme di carattere idraulico. 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Trasformazioni previste ACCORDO N. 05b 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 05b 

L’intervento prevede la demolizione del fabbricato produttivo esistente, senza recupero della 
volumetria, si colloca in località Valdrigo, in via Bredariol, e risulta allo stato attuale occupato da 
un fabbricato di tipo industriale. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento non ricade in zone a pericolosità idraulica e  l’ambito si trova a circa 100 
m dal fiume Vallio. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni esistenti si impone un valore del coefficiente udometrico pari 
a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a 1.103 mq.  

L’intervento prevede la demolizione dell’immobile e la sistemazione della superficie con misto 
stabilizzato. 

Si ipotizza di considerare l’intera area impermeabilizzata, che è l’ipotesi idraulicamente più 
sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento minimo del coefficiente 
di deflusso da 0,86 a 0,90. 

Si ritiene, in considerazione allo scarso incremento di valore del coefficiente e della superficie 
interessata (1.000 mq circa), di non imporre alcun volume compensativo, ma si raccomanda il 
sovradimensionamento della linea di raccolta delle acque meteoriche. 

 

 

 



COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA   Piano degli Interventi – 1^ Variante 
Provincia di Treviso   [Relazione di compatibilità idraulica] 

 

 

 

61 

 

  

ATO 5 - San Biagio di Callalta 

 

 

INDIVIDUAZIONI E CARATTERI 

L’ambito è costituito dal nucleo urbano di San Biagio, caratterizzato da un tessuto edilizio 
compatto ed articolato con presenza oltre alla residenza, della zona produttiva e molteplicità di 
servizi a carattere comunale. 

 

VALORI 

Centralità dell’ambito in termini di funzioni e di rappresentatività. 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Caratterizzazione della strada Callalta come extraurbana ed il conseguente traffico di 
attraversamento. 

Presenza della linea ferroviaria con conseguenti problematiche di connessione urbana. 

Ambiti specifici caratterizzati dalla presenza di attività, soprattutto produttive, dismesse o 
improprie rispetto al contesto. 

 

Condizioni geolitologiche 

La parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata da una netta suddivisione 
verticale centrale in terreni composti da materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi 
fluviali e/o fluvioglaciali antichi a tessitura prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa (porzione a est) 
e terreni composti da materiali alluvionali, fluvioglaciali, morenici o lacustri a tessitura 
prevalentemente limo-argillosa (porzione a ovest)  

Condizioni idrogeologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  profondità 
della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., solo le zone comprendenti l’area industriale a 
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sud e la parte ovest dell’ATO presentano una profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 
m dal p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:  Fiume Vallio 

Condizioni idrauliche 

Solo una porzione limitata all’estremità orientale dell’ATO ricade nella classe a pericolosità 
moderata P1 dei PAI del bacino del Piave (aree allagate nel 1966); in tale settore ricadono 
l'”area strategica di intervento 5c” e parte dell'area di espansione ad est del Capoluogo. 

Nella restante parte dell’Ambito non si sono individuate condizioni di criticità o di pericolosità 
idraulica e/o idrogeologica. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per quanto concerne le ipotesi di sviluppo insediativo previsto dal PAT nella parte a nord e sud 
ovest del centro, si ritiene che non debbano essere date particolari indicazioni se non quelle 
generali contenute nel presente elaborato (rispetto dell’invarianza idraulica) e nelle norme di 
carattere idraulico. 

Mentre per lo sviluppo a est del centro di San Biagio e ricadente nell’area a pericolosità P1 
“area a moderata pericolosità" secondo il PAI, debbono essere recepite le indicazioni previste 
dalle norme del PAI per tali aree, unitamente a quando previsto nella presente relazione. 

A ulteriore salvaguardia del centro abitato di San Biagio, il consorzio di Bonifica Piave indica 
quale area da destinare agli invasi per la laminazione nella confluenza del Fosso Vallio e del 
Fiume Meolo. 

Il PAT prevede tale zona con destinazione ad area di connessione naturalistica e trova 
congruità con la possibile realizzazione di una zona per la laminazione. 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Trasformazioni previste ACCORDO N. 47 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 47 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione residenziale, si colloca a ridosso 
del nucleo residenziale di San Biagio di Callalta, in via Risorgimento, e risulta allo stato attuale 
area incolta, seppur rientrante in un ambito di lottizzazione – PIRUEA. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento ricade in zona P1 “area a moderata pericolosità" secondo il PAI, e 
debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale area. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di rischio idraulico esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie complessiva pari a 10.533 mq.  

L’intervento individua 3 Unità Minime di Intervento (UMI), si ritiene di suddividere l’analisi per le 
tre unità e per ciascuna individuare il volume minimo di invaso. 

 

UMI 3- 4 

Superficie Fondiaria = 7.173 mq 

L’intervento, a destinazione commerciale - direzionale prevede una cubatura di 9.653 mc.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 3.200 mq (da scheda); 

-  verde: 5% della superficie scoperta; 
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-  parcheggi drenanti e strade e parcheggi impermeabili: 50% della rimanente area 
suddivise in parti uguali. 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,80 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

7.173 0,802 30 10,4 0,787 5,00  537,75 749,69 

0,72  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 3,59 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 195,73 234,87 3,59 4,30 230,57 321,44 

40 54,87 82,31 131,48 315,55 3,59 8,61 306,95 427,92 

60 63,28 63,28 101,07 363,86 3,59 12,91 350,95 489,27 

80 69,30 51,97 83,02 398,48 3,59 17,22 381,27 531,53 

100 74,01 44,41 70,93 425,61 3,59 21,52 404,09 563,35 

120 77,91 38,95 62,22 448,01 3,59 25,82 422,18 588,57 

140 81,24 34,82 55,61 467,15 3,59 30,13 437,03 609,27 

160 84,15 31,56 50,41 483,93 3,59 34,43 449,50 626,65 

180 86,76 28,92 46,19 498,89 3,59 38,73 460,15 641,50 

200 89,11 26,73 42,70 512,41 3,59 43,04 469,37 654,36 

220 91,26 24,89 39,76 524,78 3,59 47,34 477,44 665,60 

240 93,24 23,31 37,23 536,18 3,59 51,65 484,54 675,50 

260 95,08 21,94 35,05 546,78 3,59 55,95 490,83 684,27 

280 96,81 20,74 33,14 556,68 3,59 60,25 496,43 692,08 

300 98,42 19,68 31,44 565,99 3,59 64,56 501,43 699,05 

320 99,95 18,74 29,94 574,77 3,59 68,86 505,91 705,29 

340 101,40 17,89 28,58 583,09 3,59 73,16 509,92 710,89 

360 102,77 17,13 27,36 591,00 3,59 77,47 513,53 715,92 

380 104,08 16,43 26,25 598,54 3,59 81,77 516,77 720,43 

400 105,34 15,80 25,24 605,75 3,59 86,08 519,67 724,48 

420 106,54 15,22 24,31 612,66 3,59 90,38 522,28 728,12 

440 107,69 14,69 23,46 619,29 3,59 94,68 524,61 731,37 

460 108,80 14,19 22,67 625,68 3,59 98,99 526,69 734,27 

480 109,88 13,73 21,94 631,84 3,59 103,29 528,54 736,85 

500 110,91 13,31 21,26 637,78 3,59 107,60 530,18 739,14 

520 111,91 12,91 20,63 643,53 3,59 111,90 531,63 741,15 

540 112,88 12,54 20,03 649,09 3,59 116,20 532,89 742,91 

560 113,81 12,19 19,48 654,49 3,59 120,51 533,98 744,43 
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580 114,72 11,87 18,96 659,72 3,59 124,81 534,91 745,73 

600 115,61 11,56 18,47 664,81 3,59 129,11 535,70 746,83 

620 116,47 11,27 18,00 669,76 3,59 133,42 536,34 747,73 

640 117,31 11,00 17,57 674,58 3,59 137,72 536,86 748,44 

660 118,12 10,74 17,15 679,27 3,59 142,03 537,25 748,99 

680 118,92 10,49 16,76 683,85 3,59 146,33 537,52 749,37 

700 119,70 10,26 16,39 688,32 3,59 150,63 537,69 749,60 

720 120,46 10,04 16,03 692,69 3,59 154,94 537,75 749,69 

740 121,20 9,83 15,70 696,95 3,59 159,24 537,71 749,63 

760 121,92 9,63 15,38 701,12 3,59 163,54 537,58 749,45 

780 122,63 9,43 15,07 705,20 3,59 167,85 537,36 749,14 

800 123,33 9,25 14,78 709,20 3,59 172,15 537,05 748,71 

820 124,01 9,07 14,49 713,12 3,59 176,46 536,66 748,17 

840 124,68 8,91 14,23 716,96 3,59 180,76 536,20 747,52 

860 125,33 8,74 13,97 720,72 3,59 185,06 535,66 746,77 

880 125,97 8,59 13,72 724,41 3,59 189,37 535,04 745,91 

900 126,60 8,44 13,48 728,04 3,59 193,67 534,37 744,97 

920 127,22 8,30 13,25 731,60 3,59 197,97 533,62 743,93 

940 127,83 8,16 13,03 735,09 3,59 202,28 532,81 742,80 

960 128,43 8,03 12,82 738,53 3,59 206,58 531,95 741,60 
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delta volume 
da invasare 

volume 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 538 mc, pari a 750 mc/ha. 
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UMI 5 

Superficie Fondiaria = 866 mq 

L’intervento, a destinazione commerciale – direzionale e residenziale prevede una cubatura di 
1.240 mc commerciali e 1.260 mc residenziali.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 420 mq (da scheda); 

-  verde: 5% della superficie scoperta; 

-  parcheggi drenanti e strade e parcheggi impermeabili: 50% della rimanente area 
suddivise in parti uguali. 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,81 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 
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parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

866 0,809 30 10,4 0,787 5,00  65,64 758,00 

0,09  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,43 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 23,83 28,60 0,43 0,52 28,08 324,26 

40 54,87 82,31 16,01 38,42 0,43 1,04 37,39 431,71 

60 63,28 63,28 12,31 44,31 0,43 1,56 42,75 493,63 

80 69,30 51,97 10,11 48,52 0,43 2,08 46,44 536,32 

100 74,01 44,41 8,64 51,83 0,43 2,60 49,23 568,45 

120 77,91 38,95 7,58 54,55 0,43 3,12 51,44 593,95 

140 81,24 34,82 6,77 56,89 0,43 3,64 53,25 614,87 

160 84,15 31,56 6,14 58,93 0,43 4,16 54,77 632,46 

180 86,76 28,92 5,62 60,75 0,43 4,68 56,07 647,49 

200 89,11 26,73 5,20 62,40 0,43 5,20 57,20 660,51 

220 91,26 24,89 4,84 63,90 0,43 5,72 58,19 671,90 

240 93,24 23,31 4,53 65,29 0,43 6,24 59,06 681,93 

260 95,08 21,94 4,27 66,58 0,43 6,75 59,83 690,83 

280 96,81 20,74 4,03 67,79 0,43 7,27 60,51 698,76 

300 98,42 19,68 3,83 68,92 0,43 7,79 61,13 705,84 

320 99,95 18,74 3,65 69,99 0,43 8,31 61,68 712,19 

340 101,40 17,89 3,48 71,00 0,43 8,83 62,17 717,89 

360 102,77 17,13 3,33 71,97 0,43 9,35 62,61 723,01 

380 104,08 16,43 3,20 72,88 0,43 9,87 63,01 727,61 

400 105,34 15,80 3,07 73,76 0,43 10,39 63,37 731,75 

420 106,54 15,22 2,96 74,60 0,43 10,91 63,69 735,47 

440 107,69 14,69 2,86 75,41 0,43 11,43 63,98 738,80 

460 108,80 14,19 2,76 76,19 0,43 11,95 64,24 741,78 

480 109,88 13,73 2,67 76,94 0,43 12,47 64,47 744,43 

500 110,91 13,31 2,59 77,66 0,43 12,99 64,67 746,79 

520 111,91 12,91 2,51 78,36 0,43 13,51 64,85 748,87 

540 112,88 12,54 2,44 79,04 0,43 14,03 65,01 750,70 

560 113,81 12,19 2,37 79,70 0,43 14,55 65,15 752,28 

580 114,72 11,87 2,31 80,33 0,43 15,07 65,27 753,65 

600 115,61 11,56 2,25 80,95 0,43 15,59 65,37 754,80 

620 116,47 11,27 2,19 81,56 0,43 16,11 65,45 755,76 

640 117,31 11,00 2,14 82,14 0,43 16,63 65,52 756,54 

660 118,12 10,74 2,09 82,71 0,43 17,15 65,57 757,14 

680 118,92 10,49 2,04 83,27 0,43 17,67 65,61 757,58 

700 119,70 10,26 2,00 83,82 0,43 18,19 65,63 757,86 

720 120,46 10,04 1,95 84,35 0,43 18,71 65,64 758,00 

740 121,20 9,83 1,91 84,87 0,43 19,23 65,64 757,99 

760 121,92 9,63 1,87 85,38 0,43 19,74 65,63 757,86 
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780 122,63 9,43 1,83 85,87 0,43 20,26 65,61 757,60 

800 123,33 9,25 1,80 86,36 0,43 20,78 65,58 757,22 

820 124,01 9,07 1,76 86,84 0,43 21,30 65,53 756,73 

840 124,68 8,91 1,73 87,30 0,43 21,82 65,48 756,12 

860 125,33 8,74 1,70 87,76 0,43 22,34 65,42 755,41 

880 125,97 8,59 1,67 88,21 0,43 22,86 65,35 754,61 

900 126,60 8,44 1,64 88,65 0,43 23,38 65,27 753,70 

920 127,22 8,30 1,61 89,09 0,43 23,90 65,18 752,71 

940 127,83 8,16 1,59 89,51 0,43 24,42 65,09 751,62 

960 128,43 8,03 1,56 89,93 0,43 24,94 64,99 750,46 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 66 mc, pari a 758 mc/ha. 

 

 

 

UMI 7 

Superficie Fondiaria = 2.500 mq 

L’intervento, a destinazione residenziale prevede una cubatura di 5.000 mc.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

- sup. coperta: 30% (edificio ad un piano); 

-  verde 50% della superficie scoperta; 

-  parcheggi drenanti: 10% della superficie scoperta; 

-  strade e parcheggi impermeabili: 40% della superficie scoperta. 
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L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 
 

Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,63 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
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consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

2.500 0,634 30 10,4 0,787 5,00  138,41 553,63 

0,25  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 1,25 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 53,95 64,74 1,25 1,50 63,24 252,95 

40 54,87 82,31 36,24 86,98 1,25 3,00 83,98 335,90 

60 63,28 63,28 27,86 100,29 1,25 4,50 95,79 383,16 

80 69,30 51,97 22,88 109,83 1,25 6,00 103,83 415,34 

100 74,01 44,41 19,55 117,31 1,25 7,50 109,81 439,24 

120 77,91 38,95 17,15 123,48 1,25 9,00 114,48 457,93 

140 81,24 34,82 15,33 128,76 1,25 10,50 118,26 473,04 

160 84,15 31,56 13,89 133,38 1,25 12,00 121,38 485,54 

180 86,76 28,92 12,73 137,51 1,25 13,50 124,01 496,03 

200 89,11 26,73 11,77 141,24 1,25 15,00 126,24 504,94 

220 91,26 24,89 10,96 144,64 1,25 16,50 128,14 512,57 

240 93,24 23,31 10,26 147,79 1,25 18,00 129,79 519,15 

260 95,08 21,94 9,66 150,71 1,25 19,50 131,21 524,83 

280 96,81 20,74 9,13 153,44 1,25 21,00 132,44 529,75 

300 98,42 19,68 8,67 156,00 1,25 22,50 133,50 534,01 

320 99,95 18,74 8,25 158,42 1,25 24,00 134,42 537,69 

340 101,40 17,89 7,88 160,72 1,25 25,50 135,22 540,86 

360 102,77 17,13 7,54 162,90 1,25 27,00 135,90 543,58 

380 104,08 16,43 7,24 164,97 1,25 28,50 136,47 545,90 

400 105,34 15,80 6,96 166,96 1,25 30,00 136,96 547,85 

420 106,54 15,22 6,70 168,87 1,25 31,50 137,37 549,46 

440 107,69 14,69 6,47 170,70 1,25 33,00 137,70 550,78 

460 108,80 14,19 6,25 172,46 1,25 34,50 137,96 551,82 

480 109,88 13,73 6,05 174,15 1,25 36,00 138,15 552,61 

500 110,91 13,31 5,86 175,79 1,25 37,50 138,29 553,16 

520 111,91 12,91 5,69 177,37 1,25 39,00 138,37 553,50 

540 112,88 12,54 5,52 178,91 1,25 40,50 138,41 553,63 

560 113,81 12,19 5,37 180,40 1,25 42,00 138,40 553,58 

580 114,72 11,87 5,23 181,84 1,25 43,50 138,34 553,35 

600 115,61 11,56 5,09 183,24 1,25 45,00 138,24 552,96 

620 116,47 11,27 4,96 184,61 1,25 46,50 138,11 552,42 

640 117,31 11,00 4,84 185,93 1,25 48,00 137,93 551,73 
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660 118,12 10,74 4,73 187,23 1,25 49,50 137,73 550,91 

680 118,92 10,49 4,62 188,49 1,25 51,00 137,49 549,96 

700 119,70 10,26 4,52 189,72 1,25 52,50 137,22 548,88 

720 120,46 10,04 4,42 190,92 1,25 54,00 136,92 547,70 

740 121,20 9,83 4,33 192,10 1,25 55,50 136,60 546,40 

760 121,92 9,63 4,24 193,25 1,25 57,00 136,25 545,00 

780 122,63 9,43 4,15 194,37 1,25 58,50 135,87 543,50 

800 123,33 9,25 4,07 195,48 1,25 60,00 135,48 541,91 

820 124,01 9,07 4,00 196,56 1,25 61,50 135,06 540,22 

840 124,68 8,91 3,92 197,61 1,25 63,00 134,61 538,45 

860 125,33 8,74 3,85 198,65 1,25 64,50 134,15 536,60 

880 125,97 8,59 3,78 199,67 1,25 66,00 133,67 534,67 

900 126,60 8,44 3,72 200,67 1,25 67,50 133,17 532,67 

920 127,22 8,30 3,65 201,65 1,25 69,00 132,65 530,59 

940 127,83 8,16 3,59 202,61 1,25 70,50 132,11 528,45 

960 128,43 8,03 3,53 203,56 1,25 72,00 131,56 526,24 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 138 mc, pari a 554 mc/ha. 
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ATO 6 - Spercenigo 

 

 

INDIVIDUAZIONI E CARATTERI 

L’ambito comprende il territorio agricolo a sud di San Biagio e Olmi e contiene al suo interno il 
centro storico di Spercenigo. 

Area interessante sotto il profilo storico e paesaggistico perché conserva la rete delle strade e 
degli edifici rurali, il sistema dei corsi d’acqua. 

Qui la presenza delle ville di campagna costituisce un elemento ordinatore dello spazio agricolo 
ancora leggibile nell’andamento della rete viaria e nell’orientamento e suddivisione dei campi. 

 

VALORI 

L’ambito conserva la riconoscibilità dell’impianto agrario che comprende al suo interno il centro 
storico di Spercenigo. Quest’ultimo costituisce l’elemento architettonico rappresentativo 
dell’ambito. 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Per la sua caratteristica di territorio di pianura esteso ed aperto, l’edificazione in zona agricola 
presenta le caratteristiche tipiche dell’edilizia diffusa, soprattutto lungo la rete viaria. 

 

Condizioni geolitologiche 

La maggior parte del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzata da materiali 
alluvionali, fluvioglaciali, morenici o lacustri a tessitura prevalentemente limo-argillosa. La fascia 
lungo il Fiume Musestre è invece caratterizzata da terreni composti da materiali granulari più o 
meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi a tessitura prevalentemente 
ghiaiosa e sabbiosa. 
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Condizioni idrogeologiche 

La porzione a nord ovest del territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  
profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal p.c., la porzione a sud est e l’estrema 
punta a nord ovest presentano una profondità della falda freatica compresa tra 0 e 2 m dal 
p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:  Fiume Musestre 

Condizioni idrauliche 

L'Ambito comprende alcune aree di criticità, localizzate in prevalenza lungo il corso del Fiume 
Musestre. 

Sulla sinistra idrografica del Fiume, subito a monte della confluenza con il Mignagola, ci sono 
due aree classificate dal PAI Sile a pericolosità media - P2 - e moderata - P1. 

Questa zona non è comunque interessata dalle previsioni del PAT. 

Una zona a rischio di allagamento secondo il Consorzio di Bonifica Piave (Area E2), si ha sulla 
destra, a ridosso dell'abitato di Spercenigo. Qui il PAT indica la linea preferenziale di sviluppo 
abitativo, ad est della strada per Olmi; verso il Musestre è comunque previsto un limite fisico 
della nuova edificazione. Nella zona a rischio di allagamento sono comprese le aree di 
espansione tra la strada ed il Musestre 

Una seconda zona segnalata dal Consorzio di Bonifica in quanto soggetta ad allagamenti è 
localizzata all'estremità orientale dell'ATO, tra il Canale Danesin ed il Fiume Vallio (Area E3 - Il 
rischio di allagamento è connesso alla depressione del piano topografico). 

Il rischio di ristagno idrico è dovuto alla depressione del terreno ed alle basse pendenze di 
drenaggio. 

Questa zone non sono comunque interessate dalle previsioni del PAT. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per quanto concerne le ipotesi di sviluppo insediativo previsto dal PAT, si ritiene che per le aree, 
anche se comprese nella zona idraulicamente critica non debbano essere date particolari 
indicazioni se non quelle generali contenute nel presente elaborato (rispetto dell’invarianza 
idraulica) e nelle norme di carattere idraulico del PAT.  

La zone a criticità idraulica E3 non prevede sviluppi insediativi e pertanto non necessita di 
specifici interventi mitigativi e/o migliorativi. 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Trasformazioni previste NESSUNA 
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ATO 7. AMBITO TERRITORIALE OMOGENEO: OLMI 

 

INDIVIDUAZIONE E CARATTERI 

L’ambito costituito dal nucleo urbano di Olmi per modello insediativo e per caratteri 
architettonici si presenta analogo all’ATO 5, caratterizzato da un tessuto edilizio compatto e 
articolato con residenze e zone produttive e servizi. Si tratta di un ambito a densità edilizia 
elevata. 

 

VALORI 

L’ambito non presenta particolari elementi di interesse sotto il profilo ambientale e 
architettonico. 

Le opportunità di riqualificazione sono collegate alla presenza di aree edificabili residenziali, già 
previste dal PRG ma ancora libere che possono divenire occasione per un nuovo disegno della 
viabilità e delle funzioni. 

 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

Analogamente all’ATO 5 gli elementi di criticità sono legati in primo luogo alla presenza della 
strada Callalta e al conseguente traffico di attraversamento, solo in parte risolti con la 
realizzazione dell’ampia rotatoria che raccorda la statale con via Agozzo. 

Anche il sistema di accessibilità e collegamento fra le zone residenziali che oggi gravita in modo 
pesante sulla Callalta, costituisce appesantimento del traffico e penalizzazione per la qualità 
delle zone residenziali. La mancata definizione dei margini urbani costituisce un elemento non 
risolto del rapporto tra città consolidata e intorno agricolo. 

La presenza del comparto del centro commerciale comporta la necessità di una complessiva 
riqualificazione. 

 

Condizioni geolitologiche 

La parte est del territorio rientrante nel presente ATO (a cavallo dell’autostrada) e a est del 
Fiume Nerbone, nonché tutto il centro abitato di Olmi e la parte sud di tale centro è 
caratterizzata da materiali alluvionali, fluvioglaciali, morenici o lacustri a tessitura 



COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA   Piano degli Interventi – 1^ Variante 
Provincia di Treviso   [Relazione di compatibilità idraulica] 

 

 

 

77 

 

  

prevalentemente limo-argillosa. La restante porzione di territorio è caratterizzata da terreni 
composti da materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali e/o fluvioglaciali antichi 
a tessitura prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa e 

Condizioni idrogeologiche 

Quasi tutto il territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una  profondità della falda 
freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c., solo limitate zone a sud e a sud est presentano una 
profondità della falda freatica compresa tra 2 e 5 m dal p.c. 

Bacini idrografici di rilievo:   Fiume Nerbon 

      Fiume Musestre 

Condizioni idrauliche 

Le situazioni di criticità idraulica sono limitate al limite occidentale dell'ATO, tra l'autostrada, la 
ferrovia e la S.R. "Postumia". La presenza di queste infrastrutture contribuisce a creare difficoltà 
nel libero deflusso delle acque verso sud, con possibilità di ristagni superficiali. 

Tale condizione è poi accentuata dalle condizioni morfologiche naturali: area depressa e con 
presenza di risorgive. 

Qui, sulla destra idrografica del Fiume Nerbon, il PAI Sile indica una ristretta area a pericolosità 
moderata - P1 - ed anche il Consorzio di Bonifica segnala una zona soggetta ad allagamenti 
(Zona E1: Zona Ovest del comune, presso autostrada e soggetta ad esondazione a causa di 
tombinamenti eseguiti, nella zona a valle, in tempi diversi e applicando alle condotte diametri 
non adeguati). 

Nella restante parte dell’Ambito non si sono individuate condizioni di criticità o di pericolosità 
idraulica e/o idrogeologica. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per la porzione di territorio ricadente nell’area a pericolosità P1 “area a moderata pericolosità" 
secondo il PAI, debbono essere recepite le indicazioni previste dalle norme del PAI per tale 
area. 

Per quanto concerne le ipotesi di sviluppo insediativo previsto dal PAT e che non rientrano nella 
zone idraulicamente critiche, si ritiene che per le aree in esame non debbano essere date 
particolari indicazioni se non quelle generali contenute nel presente elaborato (rispetto 
dell’invarianza idraulica) e nelle norme di carattere idraulico del PAT. 

 

Per alleviare la sofferenza idraulica nella zona indicata come E1, il consorzio di Bonifica Piave 
indica quale area da destinare agli invasi per la laminazione lungo il Fiume Nerbon in 
corrispondenza della fascia di connessione naturalistica (si veda l’allegato 6). Nel piano è stata 
individuata un’area a ridosso della viabilità esistente, tra il Fiume e la nuova viabilità in progetto. 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

 

Trasformazioni previste 

ACCORDO N. 05a 

ACCORDO N. 7-8 

ACCORDO N. 22 

ACCORDO N. 40 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 05a 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione residenziale, si colloca nella 
frazione di Olmi, in via Marconi, e risulta allo stato attuale area agricola. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento non ricade in zone a pericolo o con criticità di tipo idraulico e si colloca a 
circa 280 m dal Fiume Nerbon. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di urbanizzazione esistenti si impone un valore del coefficiente 
udometrico pari a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate allo scarico 
basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a 10.211 mq.  

L’intervento, a destinazione residenziale prevede una cubatura di 8.060 mc. Ai fini del calcolo 
idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 30% = 3.063 mq (edificio ad un piano); 

-  verde: 3.574 mq (50% della superficie scoperta); 

-  parcheggi drenanti: 613 mq (10% della superficie scoperta); 

-  strade e parcheggi impermeabili: 2.961 mq (40% della superficie scoperta). 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 
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L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 

 

 
 

Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,64 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 
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L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

10.211 0,637 30 10,4 0,787 5,00  568,77 557,02 

1,02  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 15 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 5,11 0,00 0,00 0,00 

15 35,29 141,15 255,02 229,52 5,11 4,59 224,92 220,27 

30 48,98 97,96 176,99 318,59 5,11 9,19 309,40 303,00 

45 57,30 76,41 138,05 372,73 5,11 13,78 358,95 351,53 

60 63,28 63,28 114,32 411,57 5,11 18,38 393,19 385,06 

75 67,94 54,35 98,20 441,91 5,11 22,97 418,93 410,28 

90 71,78 47,85 86,46 466,88 5,11 27,57 439,31 430,23 

105 75,05 42,89 77,49 488,16 5,11 32,16 456,00 446,57 

120 77,91 38,95 70,38 506,74 5,11 36,76 469,98 460,27 

135 80,45 35,75 64,60 523,27 5,11 41,35 481,91 471,96 

150 82,74 33,10 59,80 538,18 5,11 45,95 492,23 482,06 

165 84,83 30,85 55,73 551,77 5,11 50,54 501,23 490,87 

180 86,76 28,92 52,25 564,29 5,11 55,14 509,15 498,63 

195 88,54 27,24 49,22 575,90 5,11 59,73 516,17 505,50 

210 90,21 25,77 46,57 586,73 5,11 64,33 522,40 511,61 

225 91,77 24,47 44,21 596,90 5,11 68,92 527,97 517,06 

240 93,24 23,31 42,12 606,48 5,11 73,52 532,96 521,95 

255 94,63 22,27 40,23 615,54 5,11 78,11 537,43 526,32 

270 95,96 21,32 38,53 624,15 5,11 82,71 541,44 530,26 

285 97,22 20,47 36,98 632,35 5,11 87,30 545,05 533,79 

300 98,42 19,68 35,57 640,19 5,11 91,90 548,29 536,96 

315 99,58 18,97 34,27 647,69 5,11 96,49 551,20 539,81 

330 100,68 18,31 33,08 654,89 5,11 101,09 553,80 542,36 

345 101,75 17,70 31,97 661,81 5,11 105,68 556,13 544,63 

360 102,77 17,13 30,95 668,48 5,11 110,28 558,20 546,67 

375 103,76 16,60 30,00 674,91 5,11 114,87 560,04 548,47 

390 104,72 16,11 29,11 681,13 5,11 119,47 561,66 550,06 

405 105,64 15,65 28,28 687,15 5,11 124,06 563,09 551,45 

420 106,54 15,22 27,50 692,98 5,11 128,66 564,32 552,66 

435 107,41 14,82 26,77 698,64 5,11 133,25 565,38 553,70 

450 108,25 14,43 26,08 704,13 5,11 137,85 566,28 554,58 

465 109,08 14,07 25,43 709,47 5,11 142,44 567,03 555,31 

480 109,88 13,73 24,82 714,67 5,11 147,04 567,63 555,90 

495 110,65 13,41 24,23 719,74 5,11 151,63 568,10 556,36 
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510 111,41 13,11 23,68 724,67 5,11 156,23 568,44 556,70 

525 112,15 12,82 23,16 729,49 5,11 160,82 568,67 556,91 

540 112,88 12,54 22,66 734,19 5,11 165,42 568,77 557,02 

555 113,58 12,28 22,19 738,78 5,11 170,01 568,77 557,02 

570 114,27 12,03 21,73 743,28 5,11 174,61 568,67 556,92 

585 114,95 11,79 21,30 747,67 5,11 179,20 568,47 556,72 

600 115,61 11,56 20,89 751,97 5,11 183,80 568,17 556,43 

615 116,26 11,34 20,49 756,18 5,11 188,39 567,79 556,06 

630 116,89 11,13 20,11 760,31 5,11 192,99 567,32 555,60 

645 117,51 10,93 19,75 764,36 5,11 197,58 566,78 555,07 

660 118,12 10,74 19,40 768,33 5,11 202,18 566,15 554,45 

675 118,72 10,55 19,07 772,23 5,11 206,77 565,45 553,77 

690 119,31 10,37 18,75 776,05 5,11 211,37 564,68 553,02 

705 119,89 10,20 18,44 779,81 5,11 215,96 563,85 552,19 

720 120,46 10,04 18,14 783,50 5,11 220,56 562,94 551,31 

  

altezza di 
precipitazione 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 599 mc, pari a 557 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 07-08 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione residenziale, si colloca nella 
frazione di Olmi, in via SR53, e risulta allo stato attuale area agricola. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento non ricade in zone a pericolo o con criticità di tipo idraulico. 

 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione delle condizioni di forte urbanizzazione esistenti si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’intervento è suddiviso in due ambiti: ad intervento edilizio diretto e zona di espansione 
soggetta a SUA. 

L’area occupa una superficie complessiva pari a 11.1118 + 26.137 = 37.255 mq.  

 

Zona consolidata ad intervento edilizio diretto 

superficie territoriale (St): 11.118 mq 

volume ammesso (V):  11.118 mc 

superficie verde: 0,00 mq* 

superficie parcheggio: secondo norma P.I. 

* = superficie a verde viene monetizzata 
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Zona di espansione soggetta a S.U.A. 

superficie territoriale (St): 26137 mq 

volume ammesso (V): 26137 mc 

superficie verde: 3223,5 mq 

superficie parcheggio: 906 mq 

 

Il calcolo del volume di invaso è stato suddiviso per le due diverse tipologie di intervento 

 

Zona consolidata ad intervento edilizio diretto 

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 30% (edificio ad un piano); 

-  verde: 0 mq; 

-  parcheggi drenanti: 10% della superficie scoperta; 

-  strade e parcheggi impermeabili: 40% della superficie scoperta. 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,87 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 
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parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

11.118 0,868 30 10,4 0,787 5,00  922,92 830,12 

1,11  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 5,56 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 328,35 394,02 5,56 6,67 387,35 348,40 

40 54,87 82,31 220,57 529,37 5,56 13,34 516,03 464,14 

60 63,28 63,28 169,56 610,42 5,56 20,01 590,40 531,03 

80 69,30 51,97 139,27 668,50 5,56 26,68 641,81 577,27 

100 74,01 44,41 119,00 714,00 5,56 33,35 680,64 612,20 

120 77,91 38,95 104,39 751,57 5,56 40,02 711,55 640,00 

140 81,24 34,82 93,30 783,70 5,56 46,70 737,00 662,89 

160 84,15 31,56 84,57 811,83 5,56 53,37 758,47 682,20 

180 86,76 28,92 77,49 836,93 5,56 60,04 776,89 698,77 

200 89,11 26,73 71,64 859,62 5,56 66,71 792,91 713,18 

220 91,26 24,89 66,69 880,36 5,56 73,38 806,99 725,84 

240 93,24 23,31 62,47 899,50 5,56 80,05 819,45 737,05 

260 95,08 21,94 58,80 917,27 5,56 86,72 830,55 747,03 

280 96,81 20,74 55,59 933,88 5,56 93,39 840,49 755,98 

300 98,42 19,68 52,75 949,49 5,56 100,06 849,43 764,02 

320 99,95 18,74 50,22 964,23 5,56 106,73 857,49 771,27 

340 101,40 17,89 47,95 978,18 5,56 113,40 864,78 777,82 

360 102,77 17,13 45,90 991,45 5,56 120,07 871,38 783,75 

380 104,08 16,43 44,04 1.004,10 5,56 126,75 877,36 789,13 

400 105,34 15,80 42,34 1.016,20 5,56 133,42 882,78 794,01 

420 106,54 15,22 40,79 1.027,79 5,56 140,09 887,71 798,44 

440 107,69 14,69 39,35 1.038,93 5,56 146,76 892,17 802,45 

460 108,80 14,19 38,03 1.049,64 5,56 153,43 896,21 806,09 

480 109,88 13,73 36,80 1.059,97 5,56 160,10 899,87 809,38 

500 110,91 13,31 35,66 1.069,94 5,56 166,77 903,17 812,35 

520 111,91 12,91 34,60 1.079,58 5,56 173,44 906,14 815,02 

540 112,88 12,54 33,61 1.088,91 5,56 180,11 908,80 817,42 

560 113,81 12,19 32,68 1.097,96 5,56 186,78 911,18 819,56 

580 114,72 11,87 31,80 1.106,75 5,56 193,45 913,30 821,46 

600 115,61 11,56 30,98 1.115,29 5,56 200,12 915,16 823,14 

620 116,47 11,27 30,20 1.123,59 5,56 206,79 916,79 824,60 

640 117,31 11,00 29,47 1.131,67 5,56 213,47 918,21 825,87 

660 118,12 10,74 28,78 1.139,55 5,56 220,14 919,41 826,96 

680 118,92 10,49 28,12 1.147,23 5,56 226,81 920,42 827,87 

700 119,70 10,26 27,49 1.154,73 5,56 233,48 921,25 828,61 

720 120,46 10,04 26,90 1.162,05 5,56 240,15 921,90 829,19 
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740 121,20 9,83 26,33 1.169,20 5,56 246,82 922,38 829,63 

760 121,92 9,63 25,79 1.176,20 5,56 253,49 922,71 829,93 

780 122,63 9,43 25,28 1.183,05 5,56 260,16 922,89 830,08 

800 123,33 9,25 24,79 1.189,75 5,56 266,83 922,92 830,12 

820 124,01 9,07 24,32 1.196,32 5,56 273,50 922,82 830,02 

840 124,68 8,91 23,86 1.202,76 5,56 280,17 922,59 829,81 

860 125,33 8,74 23,43 1.209,08 5,56 286,84 922,23 829,49 

880 125,97 8,59 23,02 1.215,27 5,56 293,52 921,75 829,07 

900 126,60 8,44 22,62 1.221,35 5,56 300,19 921,16 828,53 

920 127,22 8,30 22,23 1.227,32 5,56 306,86 920,46 827,91 

940 127,83 8,16 21,87 1.233,19 5,56 313,53 919,66 827,18 

960 128,43 8,03 21,51 1.238,95 5,56 320,20 918,75 826,37 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 923 mc, pari a 830 mc/ha. 

 

Zona soggetta a SUA 

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area: 

-  sup. coperta: 30% (edificio ad un piano); 

-  verde: 3.223,5 mq; 

-  parcheggi drenanti: 906 mq; 

-  strade e parcheggi impermeabili: restante della superficie scoperta. 

L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
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sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,80 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

26.137 0,803 30 10,4 0,787 5,00  1.964,44 751,59 

2,61  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 13,07 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 714,60 857,52 13,07 15,68 841,84 322,09 

40 54,87 82,31 480,04 1.152,09 13,07 31,36 1.120,72 428,79 

60 63,28 63,28 369,02 1.328,46 13,07 47,05 1.281,42 490,27 

80 69,30 51,97 303,10 1.454,87 13,07 62,73 1.392,14 532,63 

100 74,01 44,41 258,98 1.553,89 13,07 78,41 1.475,48 564,52 

120 77,91 38,95 227,18 1.635,67 13,07 94,09 1.541,58 589,81 

140 81,24 34,82 203,05 1.705,58 13,07 109,78 1.595,80 610,55 

160 84,15 31,56 184,04 1.766,82 13,07 125,46 1.641,36 627,98 

180 86,76 28,92 168,65 1.821,43 13,07 141,14 1.680,29 642,88 

200 89,11 26,73 155,90 1.870,82 13,07 156,82 1.713,99 655,77 

220 91,26 24,89 145,15 1.915,96 13,07 172,50 1.743,46 667,05 

240 93,24 23,31 135,94 1.957,60 13,07 188,19 1.769,41 676,98 

260 95,08 21,94 127,97 1.996,28 13,07 203,87 1.792,42 685,78 

280 96,81 20,74 120,98 2.032,44 13,07 219,55 1.812,89 693,61 

300 98,42 19,68 114,80 2.066,41 13,07 235,23 1.831,18 700,61 

320 99,95 18,74 109,30 2.098,47 13,07 250,92 1.847,56 706,87 

340 101,40 17,89 104,36 2.128,85 13,07 266,60 1.862,25 712,50 

360 102,77 17,13 99,89 2.157,73 13,07 282,28 1.875,45 717,55 

380 104,08 16,43 95,84 2.185,26 13,07 297,96 1.887,30 722,08 

400 105,34 15,80 92,15 2.211,59 13,07 313,64 1.897,94 726,15 

420 106,54 15,22 88,76 2.236,81 13,07 329,33 1.907,49 729,80 

440 107,69 14,69 85,65 2.261,04 13,07 345,01 1.916,04 733,07 

460 108,80 14,19 82,77 2.284,36 13,07 360,69 1.923,67 735,99 

480 109,88 13,73 80,10 2.306,83 13,07 376,37 1.930,46 738,59 

500 110,91 13,31 77,62 2.328,53 13,07 392,06 1.936,48 740,90 

520 111,91 12,91 75,31 2.349,52 13,07 407,74 1.941,78 742,92 

540 112,88 12,54 73,14 2.369,83 13,07 423,42 1.946,42 744,70 

560 113,81 12,19 71,12 2.389,53 13,07 439,10 1.950,43 746,23 
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580 114,72 11,87 69,21 2.408,65 13,07 454,78 1.953,87 747,55 

600 115,61 11,56 67,42 2.427,23 13,07 470,47 1.956,76 748,66 

620 116,47 11,27 65,73 2.445,30 13,07 486,15 1.959,15 749,57 

640 117,31 11,00 64,14 2.462,89 13,07 501,83 1.961,06 750,30 

660 118,12 10,74 62,63 2.480,03 13,07 517,51 1.962,52 750,86 

680 118,92 10,49 61,19 2.496,75 13,07 533,19 1.963,55 751,25 

700 119,70 10,26 59,83 2.513,06 13,07 548,88 1.964,19 751,50 

720 120,46 10,04 58,54 2.529,00 13,07 564,56 1.964,44 751,59 

740 121,20 9,83 57,31 2.544,57 13,07 580,24 1.964,33 751,55 

760 121,92 9,63 56,14 2.559,80 13,07 595,92 1.963,88 751,38 

780 122,63 9,43 55,02 2.574,70 13,07 611,61 1.963,10 751,08 

800 123,33 9,25 53,94 2.589,30 13,07 627,29 1.962,01 750,66 

820 124,01 9,07 52,92 2.603,59 13,07 642,97 1.960,62 750,13 

840 124,68 8,91 51,94 2.617,60 13,07 658,65 1.958,95 749,49 

860 125,33 8,74 51,00 2.631,35 13,07 674,33 1.957,01 748,75 

880 125,97 8,59 50,09 2.644,83 13,07 690,02 1.954,81 747,91 

900 126,60 8,44 49,22 2.658,06 13,07 705,70 1.952,36 746,97 

920 127,22 8,30 48,39 2.671,06 13,07 721,38 1.949,67 745,94 

940 127,83 8,16 47,59 2.683,82 13,07 737,06 1.946,76 744,83 

960 128,43 8,03 46,81 2.696,37 13,07 752,75 1.943,62 743,63 

  

altezza di 
precipitazione 

intensità di 
pioggia 

portata 
evento 
piovoso 

volume 
evento 
piovoso 

portata 
scaricata  

volume 
scaricato nel 

tempo tc 

delta volume 
da invasare 

volume 
specifico di 
invaso per 

ettaro 

 

Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 1.964 mc, pari a 752 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 22 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione mista residenziale, 
commerciale, direzionale, ricettiva e artigianale di servizio, si colloca in località Olmi, lungo  via 
SR53, e risulta allo stato occupata da un fabbricato. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento non ricade particolari zone a criticità idraulica. 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione dello stato esistente di forte urbanizzazione si impone un valore del 
coefficiente udometrico pari a 5 l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate 
allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a  4.161 mq.  

L’intervento prevede ampie destinazioni d’uso: residenziale, commerciale, direzionale, ricettiva 
e artigianale di servizio. 

Prevede una superficie coperta pari al 30%.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area (nell’ipotesi di area 
commerciale): 

-  sup. coperta: 30% della superficie complessiva (edificio ad un piano); 

- Verde e parcheggi ad uso pubblico pari al 5%+5% della superficie complessiva. 

-  verde: 5% della superficie scoperta restante; 

-  parcheggi drenanti e strade e parcheggi impermeabili: restante area della superficie 
scoperta, in pari dimensioni. 
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L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,30 a 0,74 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

La portata in uscita attualmente sarà la medesima anche dopo l’intervento di ampliamento. 

Per il calcolo dell’attuale portata in uscita e del relativo coefficiente udometrico si sono utilizzati i 
seguenti dati: 

- tempo di corrivazione Tc = 30 min 

- Equazione di possibilità pluviometrica  h = a t/(b+t)c 

- Qmax =(φ S hTc )/ Tc 

Dove:  φ = coefficiente di deflusso attuale 

 S = superficie del bacino [mq] 

 hTc = altezza di precipitazione corrispondente al tempo Tc 

con i dati sopra riportati la portata massima Qmax in uscita nella condizione attuale risulta pari a  

Qmax = 33,7 l/s e il coefficiente udometrico relativo u = 81,06l/(s ha) 

Con tali valori è stato determinato il volume di compenso. 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

4.161 0,744 30 10,4 0,787 81,06  90,84 218,32 

0,42  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 2 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 33,73 0,00 0,00 0,00 

2 8,27 248,17 213,27 25,59 33,73 4,05 21,54 51,78 

4 14,71 220,62 189,59 45,50 33,73 8,09 37,41 89,90 

6 19,92 199,15 171,15 61,61 33,73 12,14 49,47 118,89 

8 24,25 181,91 156,33 75,04 33,73 16,19 58,85 141,43 

10 27,95 167,72 144,14 86,48 33,73 20,24 66,24 159,20 

12 31,16 155,82 133,91 96,41 33,73 24,28 72,13 173,34 

14 33,99 145,68 125,19 105,16 33,73 28,33 76,83 184,64 

16 36,51 136,92 117,66 112,96 33,73 32,38 80,58 193,65 

18 38,78 129,27 111,09 119,98 33,73 36,43 83,55 200,80 

20 40,84 122,53 105,30 126,36 33,73 40,47 85,88 206,40 

22 42,73 116,54 100,15 132,20 33,73 44,52 87,68 210,71 

24 44,47 111,17 95,54 137,58 33,73 48,57 89,01 213,90 

26 46,08 106,34 91,38 142,56 33,73 52,62 89,94 216,15 

28 47,58 101,95 87,62 147,19 33,73 56,66 90,53 217,57 
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30 48,98 97,96 84,18 151,53 33,73 60,71 90,82 218,26 

32 50,30 94,31 81,04 155,60 33,73 64,76 90,84 218,32 

34 51,54 90,95 78,16 159,44 33,73 68,81 90,63 217,81 

36 52,71 87,85 75,49 163,06 33,73 72,85 90,21 216,79 

38 53,82 84,98 73,03 166,50 33,73 76,90 89,60 215,32 

40 54,87 82,31 70,74 169,76 33,73 80,95 88,81 213,45 

42 55,88 79,83 68,60 172,88 33,73 85,00 87,88 211,20 

44 56,84 77,51 66,61 175,85 33,73 89,04 86,80 208,61 

46 57,76 75,34 64,74 178,69 33,73 93,09 85,60 205,72 

48 58,64 73,30 62,99 181,42 33,73 97,14 84,28 202,54 

50 59,49 71,38 61,34 184,03 33,73 101,19 82,85 199,10 

52 60,30 69,58 59,79 186,55 33,73 105,23 81,31 195,42 

54 61,08 67,87 58,33 188,97 33,73 109,28 79,69 191,52 

56 61,84 66,26 56,94 191,31 33,73 113,33 77,98 187,41 

58 62,57 64,73 55,62 193,57 33,73 117,38 76,19 183,11 

60 63,28 63,28 54,38 195,75 33,73 121,42 74,33 178,63 

62 63,96 61,90 53,19 197,87 33,73 125,47 72,40 173,99 

64 64,62 60,58 52,06 199,92 33,73 129,52 70,40 169,19 

66 65,26 59,33 50,99 201,91 33,73 133,57 68,34 164,24 

68 65,89 58,14 49,96 203,84 33,73 137,61 66,22 159,15 

70 66,49 56,99 48,98 205,71 33,73 141,66 64,05 153,93 

72 67,08 55,90 48,04 207,54 33,73 145,71 61,83 148,59 

74 67,66 54,86 47,14 209,31 33,73 149,76 59,56 143,13 

76 68,22 53,86 46,28 211,05 33,73 153,80 57,24 137,57 

78 68,76 52,89 45,46 212,73 33,73 157,85 54,88 131,90 

80 69,30 51,97 44,66 214,38 33,73 161,90 52,48 126,13 

82 69,82 51,08 43,90 215,99 33,73 165,95 50,04 120,26 

84 70,32 50,23 43,17 217,56 33,73 169,99 47,56 114,31 

86 70,82 49,41 42,46 219,09 33,73 174,04 45,05 108,27 

88 71,30 48,62 41,78 220,59 33,73 178,09 42,51 102,15 

90 71,78 47,85 41,12 222,06 33,73 182,14 39,93 95,96 

92 72,24 47,12 40,49 223,50 33,73 186,18 37,32 89,68 

94 72,70 46,40 39,88 224,91 33,73 190,23 34,68 83,34 

96 73,15 45,72 39,29 226,29 33,73 194,28 32,01 76,93 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 91 mc, pari a 218 mc/ha. 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 40 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione residenziale, si colloca nella 
frazione di Olmi, in via SR53, e risulta allo stato attuale occupata da un’attività di tipo artigianale 
e interamente impermeabilizzata. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

 

L’ambito di intervento non ricade in zone a pericolo o con criticità di tipo idraulico. 

L’intervento non prevede alcuna superficie in ampliamento ma l’incremento della superficie 
commerciale di vendita. 

Trattandosi di sola modifica della destinazione d’uso di parte dell’immobile e non essendoci 
variazioni dello stato dei luoghi attuali, non risulta necessario prevedere volumi compensativi di 
invaso. 
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ATO 8 - Nerbon 

 

 

INDIVIDUAZIONE E CARATTERI 

L’ambito è caratterizzato dalla presenza del fiume Nerbon che attraversa l’intera zona in 
direzione nord-sud, dal tracciato dell’autostrada che costituisce il limite visivo verso ovest. 

Oltre al nucleo residenziale di Nerbon, l’ambito contiene al suo interno un importante 
compendio produttivo in parte ancora libero da edificazioni. 

VALORI 

L’elemento caratterizzante del sistema dei valori è il corso del Nerbon e il sistema paesaggistico 
generato dalle anse del fiume e dalla vegetazione lungo gli argini fino a giungere all’antica 
chiesetta del Redentore; 

La presenza della via Agozzo, probabilmente realizzata sull’antico tracciato della via Augusta 
che si perde a nord e si ritrova invece a sud, oltre i confini comunali. 

Questo ambito presenta numerose opportunità dovute alla vicinanza con il casello autostradale 
e alla facilità di collegamento a sud con la Treviso mare. 

CRITICITA’ E FRAGILITA’ 

L’accessibilità costituisce un elemento positivo per le attività diverse dalla residenza che 
possono insediarsi all’interno dell’ambito, ma rappresenta invece un fattore negativo 
soprattutto per il nucleo residenziale di Nerbon. 

Un altro fattore di criticità è determinato dalle aree a rischio allagamento, possibili condizioni di 
drenaggio limitato e conseguente impaludamento legato al Fiume Nerbon. 

 

Condizioni idrogeologiche 

Tutto il territorio rientrante nel presente ATO è caratterizzato da una profondità della falda 
freatica compresa tra 0 e 2 m dal p.c 

Bacini idrografici di rilievo:  Fiume Nerbon 
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Condizioni idrauliche 

Parte dell'ATO è interessato da situazioni di criticità legate alla sovrapposizione di fattori diversi, 
segnalati in prevalenza dal Consorzio di Bonifica: aree a rischio allagamento, aree allagate, 
possibili condizioni di drenaggio limitato e conseguente impaludamento. 

Il grado di criticità è comunque limitato in quanto si tratta di eventi legati esclusivamente alla 
rete idrografica minore e spesso risolvibili con buone tecniche costruttive e adeguati interventi 
manutentivi. 

Solo una parte delle previsioni del PAT sono interessate da condizioni di sofferenza idraulica. 

Il Consorzio di Bonifica segnala una zona soggetta ad allagamenti (Zona E1: Zona Ovest del 
comune), presso l’autostrada e soggetta ad esondazione a causa di tombinamenti eseguiti, 
nella zona a valle, in tempi diversi e applicando alle condotte diametri non adeguati). 

Nella restante parte dell’Ambito non si sono individuate condizioni di criticità o di pericolosità 
idraulica e/o idrogeologica. 

Indicazioni e prescrizioni 

Per quanto concerne le ipotesi di sviluppo insediativo previsto dal PAT e che solo in maniera 
limitata rientrano nella zona idraulicamente critica, si ritiene che per le aree in esame non 
debbano essere date particolari indicazioni se non quelle generali contenute nel presente 
elaborato (rispetto dell’invarianza idraulica) e nelle norme di carattere idraulico del PAT. 

Per alleviare la sofferenza idraulica nella zona indicata come E1, il progettista in accordo con il 
consorzio di Bonifica Piave indica quale area da destinare agli invasi per la laminazione la zona 
in corrispondenza degli anelli rotatori della viabilità (Area  strategica individuata come 8a nella 
tavola delle trasformabilità e area a ovest di collegamento con viabilità di progetto) che 
dovrebbe servire a difesa dell’edificato di Olmi e per il controllo delle acque del Fiume Nerbon 
a nord. 

 

VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

Trasformazioni previste ACCORDO N. 24 
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ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO N. 24 

L’intervento, a cui la variante in oggetto associa la destinazione commerciale, della ristorazione 
e residenziale, si colloca in località Rovarè, all’incrocio tra via Treviso Mare e via Pantiera, e 
risulta allo stato attuale a destinazione agricola. 

 

 
Localizzazione ambito di intervento 

 

Il sottosuolo presenta caratteristiche di scarsa permeabilità e con falda superficiale. 

 

L’ambito di intervento non ricade particolari zone a criticità idraulica. 

Gli interventi dovranno seguire le prescrizioni e i vincoli riportati in precedenza nella presente VCI 
e le ulteriori indicazioni di seguito esposte. 

In considerazione dello stato esistente si impone un valore del coefficiente udometrico pari a 5 
l/s /ha. Ciò garantirà idonei volumi di laminazione e portate allo scarico basse.  

 

L’area occupa una superficie pari a 5.637 mq.  

L’intervento prevede ampie destinazioni d’uso: commerciale nel contesto degli esercizi di 
vicinato e di medie strutture di vendita, commerciali all’ingrosso, attività sportive, motorie, 
riabilitative e simili, della ristorazione nonché per pubblici esercizi, turistico ricettive, ricerca 
scientifica, medico sanitaria e simili, attività direzionali. 

Prevede una superficie lorda di pavimento di 1.130 mq.  

Ai fini del calcolo idraulico si ipotizza la seguente ridistribuzione dell’area (nell’ipotesi di area 
commerciale): 

-  sup. coperta: 25% della superficie complessiva (edificio ad un piano); 

- Verde e parcheggi ad uso pubblico pari al 5% della superficie complessiva. 

-  verde: 5% della superficie scoperta restante; 

-  parcheggi drenanti e strade e parcheggi impermeabili: restante area della superficie 
scoperta, in pari dimensioni. 
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L’ipotesi di divisione interna tra spazi verdi e parcheggi non è prescrittiva ma consente di dare 
una stima quanto più verosimile dell’effettiva impermeabilizzazione di progetto. Peraltro l’ipotesi 
sopra descritta ipotizza la realizzazione della massima copertura consentita, che è l’ipotesi 
idraulicamente più sfavorevole e viene assunta cautelativamente ma rappresenta di fatto una 
stima. 

 

L’analisi viene impostata come confronto dei parametri idraulici tra stato di fatto e stato di 
progetto, per una stima dell’impermeabilizzazione. 
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Come dalle tabelle riportate, la trasformazione implica un innalzamento del coefficiente di 
deflusso da 0,10 a 0,73 e questo implica un aumento delle portate in arrivo al ricettore. Per 
garantire l’invarianza idraulica dell’intervento si devono realizzare volumi compensativi che 
consentano l’invaso temporaneo e lo stoccaggio delle portate di pioggia, per poi rilasciarle 
lentamente verso il ricettore dopo l’esaurimento del picco di piena. 

L’invaso, in linea con le indicazioni del Consorzio di Bonifica, è stato dimensionato come 
descritto in precedenza, assumendo come curva di possibilità pluviometrica la tri - parametrica 
riferita a Tr=50 anni. 

 

  
parametri curva possibilità pluviometrica 

h=at/(t+b)
c
 Qu  VOL MAX  INV. SPECIF. 

Superficie 
scolante (m

2
) 

coeff.   

permeabilità φ 
a b c l/s ha 

 
m

3
 m

3
/ha 

5.637 0,735 30 10,4 0,787 5,00  377,55 669,77 

0,56  tempo espresso in minuti     

ha         

         

DELTA T 20 MINUTI       

tp (min) h (mm) j (mm/h) Q (l/s) Vol (mc) Q SF (l/s) Vol SF (mc) ∆ Vol (mc) 
Vol 

specifico 
(mc/ha) 

0 0,00 0,00 0,00 0,00 2,82 0,00 0,00 0,00 

20 40,84 122,53 140,95 169,14 2,82 3,38 165,76 294,05 

40 54,87 82,31 94,68 227,24 2,82 6,76 220,47 391,12 

60 63,28 63,28 72,79 262,03 2,82 10,15 251,88 446,83 

80 69,30 51,97 59,78 286,96 2,82 13,53 273,43 485,06 

100 74,01 44,41 51,08 306,49 2,82 16,91 289,58 513,71 

120 77,91 38,95 44,81 322,62 2,82 20,29 302,33 536,33 

140 81,24 34,82 40,05 336,41 2,82 23,68 312,73 554,79 

160 84,15 31,56 36,30 348,49 2,82 27,06 321,43 570,22 

180 86,76 28,92 33,26 359,26 2,82 30,44 328,82 583,33 

200 89,11 26,73 30,75 369,00 2,82 33,82 335,18 594,61 

220 91,26 24,89 28,63 377,91 2,82 37,20 340,70 604,40 

240 93,24 23,31 26,81 386,12 2,82 40,59 345,53 612,97 

260 95,08 21,94 25,24 393,75 2,82 43,97 349,78 620,51 

280 96,81 20,74 23,86 400,88 2,82 47,35 353,53 627,16 

300 98,42 19,68 22,64 407,58 2,82 50,73 356,85 633,05 

320 99,95 18,74 21,56 413,90 2,82 54,12 359,79 638,26 

340 101,40 17,89 20,58 419,90 2,82 57,50 362,40 642,89 

360 102,77 17,13 19,70 425,59 2,82 60,88 364,71 647,00 

380 104,08 16,43 18,90 431,02 2,82 64,26 366,76 650,63 

400 105,34 15,80 18,18 436,22 2,82 67,64 368,57 653,84 

420 106,54 15,22 17,51 441,19 2,82 71,03 370,16 656,67 

440 107,69 14,69 16,89 445,97 2,82 74,41 371,56 659,15 

460 108,80 14,19 16,32 450,57 2,82 77,79 372,78 661,31 

480 109,88 13,73 15,80 455,00 2,82 81,17 373,83 663,17 

500 110,91 13,31 15,31 459,28 2,82 84,56 374,73 664,76 

520 111,91 12,91 14,85 463,42 2,82 87,94 375,48 666,11 

540 112,88 12,54 14,43 467,43 2,82 91,32 376,11 667,21 

560 113,81 12,19 14,03 471,31 2,82 94,70 376,61 668,11 
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580 114,72 11,87 13,65 475,08 2,82 98,08 377,00 668,80 

600 115,61 11,56 13,30 478,75 2,82 101,47 377,28 669,30 

620 116,47 11,27 12,97 482,31 2,82 104,85 377,46 669,62 

640 117,31 11,00 12,65 485,78 2,82 108,23 377,55 669,77 

660 118,12 10,74 12,35 489,16 2,82 111,61 377,55 669,77 

680 118,92 10,49 12,07 492,46 2,82 114,99 377,47 669,62 

700 119,70 10,26 11,80 495,68 2,82 118,38 377,30 669,33 

720 120,46 10,04 11,55 498,82 2,82 121,76 377,06 668,91 

740 121,20 9,83 11,30 501,89 2,82 125,14 376,75 668,36 

760 121,92 9,63 11,07 504,90 2,82 128,52 376,37 667,68 

780 122,63 9,43 10,85 507,84 2,82 131,91 375,93 666,90 

800 123,33 9,25 10,64 510,71 2,82 135,29 375,43 666,00 

820 124,01 9,07 10,44 513,53 2,82 138,67 374,86 665,01 

840 124,68 8,91 10,24 516,30 2,82 142,05 374,25 663,91 

860 125,33 8,74 10,06 519,01 2,82 145,43 373,57 662,72 

880 125,97 8,59 9,88 521,67 2,82 148,82 372,85 661,44 

900 126,60 8,44 9,71 524,28 2,82 152,20 372,08 660,07 

920 127,22 8,30 9,54 526,84 2,82 155,58 371,26 658,61 

940 127,83 8,16 9,39 529,36 2,82 158,96 370,40 657,08 

960 128,43 8,03 9,23 531,83 2,82 162,35 369,49 655,47 
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Grafico del volume totale di precipitazione, del volume allontanato 

e del volume da invasare 
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Se la ripartizione degli spazi di progetto sarà confermata dal progetto presentato, il volume 
compensativo da realizzare è di 378 mc, pari a 670 mc/ha. 
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INDICAZIONI PER LE MISURE COMPENSATIVE E PER LA RIDUZIONE  DEL RISCHIO 
IDRAULICO 

Le indicazioni che vengono elencate di seguito saranno recepite nel nuovo strumento 
urbanistico, saranno inserite all’interno delle norme per l’edificazione e varranno per tutte le 
aree oggetto di trasformazione urbanistica. 

Aree a rischio idraulico 

Nelle aree definite a rischio idraulico le progettazioni dovranno esser dotate di una relazione 
idraulica specifica con il dimensionamento degli interventi di tipo idraulico proposti.  

Per le aree classificate dal Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, a seconda della pericolosità idraulica, come  

- P1 (pericolosità moderata); 

- P2 (pericolosità media); 

- P3 (pericolosità elevata); 

- P4 (pericolosità molto elevata). 

valgono le misure di salvaguardia riportate nell’Allegato alla delibera n.3 del Comitato 
Istituzionale del 9 novembre 2012, “Norme di Attuazione” al Titolo II ed in particolare dall’art. 8 
all’art. 16 delle. 

 

Per le aree classificate dal Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico del Bacino del Sile e della 
Pianura tra Piave e Livenza, a seconda della pericolosità idraulica, come  

- P1 (pericolosità moderata); 

- P2 (pericolosità media); 

valgono le misure di salvaguardia riportate nelle Norme di Attuazione ed in particolare: 

• Articolo 9.  Fascia di tutela idraulica 

• Articolo 10. Disposizioni comuni per le aree di pericolosità idraulica 

• Articolo 12. Azioni ed interventi ammissibili nelle aree classificate a pericolosità media – 
P2 

• Articolo 13. Azioni ed interventi ammissibili nelle aree classificate a pericolosità moderata 
– P1 

Indicazioni generali 

Per tutti gli interventi previsti valgono le seguenti indicazioni generali. 

1 È opportuno prevedere la verifica di congruità della rete di scolo privata sulla quale 
andranno a confluire le acque meteoriche provenienti dalle nuove zone di espansione e 
provvedere alla sua manutenzione, in modo da garantire la massima funzionalità; 

2 In ogni singolo intervento si dovrà operare in modo da ridurre al minimo le superfici 
impermeabili. Si dovrà prestare particolare attenzione alla rete idrografica esistente, 
evitando tutti quegli interventi che potrebbero portare a riduzioni della capacità di 
deflusso. 
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3 Ogni intervento, singolo o con strumento urbanistico attuativo, deve prevedere al suo 
interno le opere per la mitigazione idraulica (invasi ed eventuali dispersioni).   

4 Alla rete fognaria deve essere recapitata solo la portata massima scaricabile.  La portata 
massima scaricabile è quella calcolata derivante da un utilizzo agricolo dell’area di 
intervento, indipendentemente dall’attuale grado di impermeabilizzazione. La limitazione 
della portata scaricabile dovrà essere effettuata mediante un idoneo manufatto di 
laminazione in grado di limitare il deflusso nel recettore superficiale. 

5 I volumi eccedenti dovranno essere inviati, tramite apposito dispositivo, verso le opere di 
compensazione. 

6 I volumi di invaso possono essere realizzati concentrati a cielo aperto o interrati o diffusi, a 
gravità o con sollevamento nel rispetto che la somma dei volumi realizzati corrisponda al 
volume totale imposto.  

7 Aree verdi: le zone destinate a verde dovranno essere situate in prossimità dei manufatti 
modulatori e avere una quota inferiore alla zone contermini (almeno 0,20 m), in modo da 
consentire la laminazione delle portate durante gli eventi meteorici di maggiore intensità e 
curandone il collegamento funzionale con i manufatti modulatori di portata; 

8 Gli scarichi nei corsi d’acqua superficiali dovranno rispettare i limiti qualitativi previsti dalla 
normativa vigente: D.Lgs. 152/2006 e Piano di Tutela delle Acque, nonché, per la parte del 
Comune ricadente nel Bacino sversante nella Laguna Veneta, dal Piano Direttore  2000. 

9 Le opere relative alla messa in sicurezza dal punto di vista idraulico dei terreni vengono 
definite opere di urbanizzazione primaria e dovranno essere ricomprese nel perimetro 
dell'area oggetto di trasformazione urbanistica, come pure le aree cui lo studio di 
compatibilità attribuisce le funzioni compensative o mitigative.  

10  Dovrà essere esclusa la realizzazione di piani interrati nei fabbricati ubicati nella fascia di 
rispetto di ml 10,00 dai corsi d’acqua; 

11 La rete per lo smaltimento delle acque meteoriche dovrà essere indipendente da quella 
delle acque nere; 

12  Lo scarico delle acque provenienti dai servizi igienici che non confluiscono nell’apposita 
rete dovranno essere sottoposti a depurazione e oggetto di autorizzazione. 

Nuove lottizzazioni e nuove costruzioni 

Per ogni nuova lottizzazione, si dovranno realizzare dei dispositivi per l’invaso temporaneo delle 
acque meteoriche, all’interno di ogni nuova lottizzazione. La soluzione progettuale dovrà 
assicurare una capacità di invaso minima secondo i valori riportati nelle Linee Guida del 
Commissario Delegato e produrre un impatto ambientale contenuto. 

A livello normativo si dovrà indicare, per i singoli lotti, la percentuale massima di superficie che 
potrà essere impermeabilizzata, al fine di assicurare una condizione di drenaggio naturale. 

Nelle nuove aree urbanizzate si dovranno adottare delle tipologie di pavimentazioni che 
favoriscano la capacità filtrante delle superfici e consentano la dispersione delle acque 
meteoriche nel sottosuolo (pavimentazioni drenati) e, ai fini della laminazione delle portate, dei 
dispositivi e degli accorgimenti tali da ridurre la portata al colmo, quali la realizzazione di volumi 
di invaso al di sotto di aree destinate a parcheggi tramite l’utilizzo di idonei manufatti (gusci). 

Se possibile si dovrà destinare le aree a verde poste a valle di superfici già urbanizzate e da 
urbanizzare ai fini della laminazione delle portate. 
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Per ogni nuovo edificio si dovranno realizzare delle reti separate per lo smaltimento delle acque 
bianche/nere e per le acque meteoriche. 

Perequazione urbanistica  

Le indicazioni del consorzio di bonifica Piave, allegate al parere del PAT, riportano:  

• L'obbligo di richiedere al Consorzio il parere idraulico prima del rilascio del permesso a 
costruire per qualsiasi lottizzazione ricompresa nel comprensorio, unitamente ad una 
relazione idraulica volta a giustificare le soluzioni adottate per la sicurezza idraulica e per 
lo smaltimento delle acque meteoriche e gli effetti di invarianza idraulica dei dispositivi 
di compensazione (volumi di laminazione, vie di deflusso dell'acqua per garantirne la 
continuità, ecc.). 

• La possibilità di delocalizzare i fabbricati esistenti in aree a rischio idraulico elevato 
prevedendone la ricostruzione in zone sicure, utilizzando lo strumento della perequazione 
urbanistica. 

• la possibilità di arretrare i fabbricati ricadenti in zone di vincolo o di ricostruirli a quote più 
elevate se in zone allagabili. 

Strade e nuova viabilità 

Si dovrà assicurare la continuità delle vie di deflusso tra monte e valle delle strade di nuova 
realizzazione, mediante la creazione di scoline laterali e opportuni manufatti di attraversamento.  

In particolare lungo la nuova viabilità dovranno essere inseriti fossi di raccolta delle acque 
meteoriche, adeguatamente dimensionati, in modo tale da compensare la variazione di 
permeabilità causata dalla realizzazione delle infrastrutture al fine da non sovraccaricare i 
ricettori finali delle acque.  

Infatti passando da terreno agricolo a strada asfaltata il coefficiente di deflusso aumenta da 
φ=0,10 a circa φ’=0,90, mentre gli invasi superficiali da si riducono da 100 m3/ha a 20 m3/ha. 

In linea di massima, salvo verifiche di calcolo di maggior dettaglio, si può adottare per la nuova 
viabilità una capacità di invaso minima dei fossi di guardia di 800 m3 per ettaro di superficie 
impermeabilizzata. 

In generale è da evitare lo sbarramento delle vie di deflusso in qualsiasi punto della rete 
drenante, per ridurre le zone di ristagno. Sono da evitare, per quanto possibile il tombinamento 
di fossati e canali e in ogni caso si deve garantire la continuità idraulica attraverso tombotti di 
attraversamento adeguatamente dimensionati per non comprometterne la funzionalità. Si 
consiglia a tal proposito di consultare in fase di progettazione gli Enti che operano e conoscono 
il territorio e le problematiche idrauliche, come il Consorzio di Bonifica Piave in funzione delle 
competenze territoriali. 

Smaltimento delle acque meteoriche 

Vasche di prima pioggia e disoleatori 

E’ noto che le acque di prima pioggia (mediamente stimate in 5 mm di acqua su tutta la 
superficie impermeabile) sono quelle che dilavano la maggior parte delle sostanze inquinanti 
che in tempo secco si sono depositate sulle superfici impermeabili. In particolare le aree 
destinate a parcheggio o a transito veicolare raccolgono rilevanti quantità di dispersioni oleose 
o di idrocarburi che, se non opportunamente raccolte e trattate, finiscono col contaminare la 
falda e progressivamente intaccano la qualità del ricettore. 
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Per ovviare a tal inconveniente sarà necessario predisporre delle vasche di accumulo e di 
trattamento (vasche di prima pioggia e/o disoleatori, sedimentatori).  

Le acque meteoriche, e di conseguenza la loro gestione e il loro scarico, sono suddivise in 
relazione alla loro provenienza: 

1 Acque provenienti da tetti o da superfici pavimentate interne a lotti residenziali 

2 Acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti a parcheggio per autoveicoli 

3 Acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti ad usi produttivi 

Acque provenienti da tetti o da superfici pavimentate interne a lotti residenziali 

Nelle zone a rischio di esondazione, i piani di imposta dei fabbricati, di accesso alle rampe e 
delle bocche di lupo dovranno essere realizzati ad una quota superiore al piano campagna 
medio circostante. Tale quota sarà correlato al grado di rischio attuale presente nell’area 
oggetto di trasformazione urbanistica.  

Le acque meteoriche provenienti da tetti o da superfici pavimentate interne a lotti residenziali 
devono, dove le condizioni lo permettono, essere smaltite in superficie o nel primo sottosuolo 
delle aree scoperte esistenti all’interno dei lotti o nei fossati, senza sversamenti sulla via e sulle 
aree pubbliche circostanti.  

L’immissione nella fognatura pubblica per acque bianche e/o miste è ammessa esclusivamente 
in seguito a relazione geologica, che dimostri che non è possibile smaltirle in superficie o nel 
primo sottosuolo e che non è possibile recapitarla in fossati. 

Gli interrati devono essere ben impermeabilizzati e non sono ammessi gli scarichi di drenaggio 
continui.  

Nella realizzazione di strade, recinzioni, marciapiedi e di tutte le strutture relative all’area urbana, 
devono essere garantito e assicurato, con adeguati manufatti, il deflusso naturale delle acque. 

Acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti a parcheggio e movimentazione degli  

autoveicoli 

La gestione delle acque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia e acque di 
lavaggio provenienti da piazzali adibiti a parcheggio e movimentazione degli  autoveicoli è 
regolamentata dall’art.39, del Piano di Tutela delle Acque (PTA) a cui si rimanda integralmente. 

Le fognature pubbliche stradali destinate alla raccolta delle acque meteoriche dovranno 
essere provviste, prima dello scarico, di manufatto di derivazione delle acque di prima pioggia 
e dello spazio necessario per futuri eventuali impianti di trattamento delle stesse; le acque 
stradali vanno prioritariamente condotte al sistema di smaltimento superficiale costituito da 
fossati o dai corsi d’acqua. 

Acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti ad usi produttivi 

Le acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti ad usi produttivi o comunque interessati da 
lavaggi di materiali semi lavorati, attrezzature o automezzi, da depositi di materie prime o di 
materie prime secondarie e di rifiuti speciali; le acque di dilavamento dei piazzali e delle aree 
esterne produttive, vanno separatamente raccolte e condotte ad un impianto di depurazione 
e/o di pre-trattamento secondo quanto previsto dall’art.39 del Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) a cui si rimanda integralmente. 

Detti scarichi sono considerati di tipo produttivo e sono soggetti alle procedure di autorizzazione 
come da normativa vigente. 
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Lo scarico di acque di pioggia o depurate nei fossati e corsi d’acqua deve avvenire con le 
modalità e limitazioni che saranno indicate dall’Ente gestore degli stessi (Consorzi di Bonifica o 
Genio Civile) a tutela dell’idoneità all’uso cui le acque fluenti nei canali sono destinate e la 
tutela della sicurezza idraulica del territorio.  

Indicazione sugli invasi  

La tipologia e il dimensionamento delle opere di compensazione andranno definiti sulla base di 
appositi studi ed indagini in sito, queste ultime finalizzate ad accertare in particolare la 
soggiacenza della falda e la permeabilità dei terreni 

Gli invasi possono essere suddivisi in tre diverse tipologie realizzative: 

• invasi concentrati a cielo aperto (laghetti o vasche superficiali); 

• invasi concentrati di tipo sotterraneo (vasca di accumulo interrato con o senza impianto 
di pompaggio); 

• invasi di tipo diffuso (immagazzinamento e invaso interno alle tubazioni della rete di 
drenaggio e di smaltimento delle acque meteoriche). 

In tutti i casi il volume complessivo d’invaso deve pari a quello determinato dal calcolo e 
verificato a partire dal livello del punto più depresso dell’area di intervento considerando un 
opportuno valore del franco di sicurezza. 

Il fondo della vasca d’invaso e la linea fognaria devono avere una pendenza minima pari a allo 
0,1% verso lo sbocco al fine di assicurare il completo svuotamento dell’area, del vano e delle 
tubazioni. 

Nel caso di invaso a cielo aperto la linea fognaria del recapito deve avere il piano di 
scorrimento ad una quota uguale o inferiore a quella del fondo dell’invaso. 

La stazione di pompaggio deve prevedere una pompa di riserva con portata pari alla portata 
di scarico massima consentita nella rete. Il vano di alloggio e di accumulo deve essere 
facilmente accessibile e ispezionabile. 

 A titolo cautelativo nel calcolo del volume di invaso di tipo diffuso si dovranno considerare i soli 
contributi delle tubazioni principali, con esclusione dei pozzetti e delle caditoie. 

Dispersione mediante pozzi 

La dispersione mediante pozzi perdenti nella parte alta del territorio potrà avvenire solamente 
previa verifica delle caratteristiche del suolo (granulometria, livello della falda, ecc.), 
prevedendo almeno 2 pozzi ogni 1.000 m2 e mantenendo una profondità non superiore a 2,00 
metri. Sarà opportuno predisporre comunque una serie di aree di laminazione superficiale 
anche in aggiunta ai pozzi, secondo le indicazioni del Consorzio di Bonifica. 

Portata massima scaricabile   

I volumi calcolati con i metodi descritti in precedenza indicano i volumi minimi da realizzare al 
fine di garantire l’invarianza idraulica in termini di portata scaricata al recapito finale e devono 
essere realizzati in modo tale da essere pienamente efficienti. I volumi calcolati devono essere 
afferenti ad un manufatto di regolazione delle portate, per esempio un manufatto con bocca 
tassata o una stazione di sollevamento.  

Considerata la particolare criticità in cui si trova il territorio, nel caso lo stato di fatto dell’area 
oggetto di studio risulti già urbanizzata, la portata massima imposta in uscita nella 
configurazione di progetto non potrà essere superiore a quella desumibile da: 
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- un coefficiente udometrico di 5 litri al secondo per ettaro per le aree a rischio idraulico. 

- un coefficiente udometrico di 10 litri al secondo per ettaro per le aree non a rischio. 

In linea generale, comunque, il valore massimo ammesso in uscita dai sistemi oggetto di 
progettazione deve essere preventivamente concordato con gli uffici competenti degli enti 
gestori della rete ricettrice che potranno imporre coefficienti udometrici inferiori a quelli propri 
dell’invarianza idraulica in considerazione dello stato della rete ricettrice, del grado di 
pericolosità idraulica in cui insiste l’intervento. 

Collegamento alla rete di smaltimento  

La linea fognaria di raccolta delle acque meteoriche deve essere ispezionabile con pozzetti 
posti alla distanza reciproca di 40-50 metri. 

La sezione di chiusura finale della linea deve essere munita di un pozzetto scolmatore o munito 
di adeguato dispositivo ispezionabile e regolabile tale da assicurare lo scarico della portata 
massima consentita. Deve essere garantito il libero efflusso della portata dalla luce, impedendo 
possibilità di ostruzione o manomissioni. In ogni caso alla quota di massimo invaso va posizionata 
una soglia sfiorante di sicurezza. 

Manutenzione dei fossati 

Deve essere garantita la manutenzione dei fossati e delle scoline laterali nei tratti di proprietà, 
attraverso lo sfalcio periodico dell’erba, la rimozione del fogliame o di altro materiale di 
deposito, allo scopo di evitare il progressivo interrimento della rete idrica minore e assicurare il 
corretto deflusso delle acque. 

Alla stregua dei fossati e dei canali devono essere soggetti alla manutenzione anche i 
manufatti, tombotti e ponticelli esistenti. Il materiale di derivazione dallo spurgo e dallo sfalcio 
deve essere prontamente rimosso dall’alveo.  

Tombinature di fossati, ponti e accessi 

Sono vietate le tombinature e le coperture dei corsi d’acqua che non siano dovute a ragioni di 
tutela della pubblica incolumità. 

In zona agricola per consentire l’accesso ai fondi rurali, sono consentite tombinature di canali 
esistenti, previo parere del Consorzio di Bonifica competente.  

I manufatti dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni tecniche di seguito elencate: 

• la quota di sottotrave dell’impalcato del nuovo ponte deve avere la stessa quota del 
piano campagna o del ciglio dell’argine, ove presente, in modo da non ostacolare il 
libero deflusso delle acque; 

• deve essere previsto un rivestimento della scarpata con roccia e/o pietrame di 
adeguata pezzatura, a monte, a valle e al di sotto del ponte, che sarà concordato con 
il Consorzio all’atto esecutivo; 

• per gli accessi carrai si consiglia la realizzazione di ponticelli o sezioni di tipo scatolare 
anziché tubazioni circolari in cls, in modo da evitare bruschi restringimenti della sezione 
idraulica; 

• nel caso di corsi di acqua pubblica deve essere perfezionata la pratica di occupazione 
demaniale con i competenti Uffici regionali. 

Fasce di tutela 
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Per tutte le opere da realizzarsi in fregio ai corsi d’acqua, siano essi Collettori di Bonifica, acque 
pubbliche o fossati privati, deve essere richiesto parere idraulico al Consorzio di Bonifica. 

In particolare, per le opere in fregio ai collettori di Bonifica o alle acque pubbliche, ai sensi del 
R.D. 368/1904 e ai sensi del R.D. 523/1904, il Consorzio di Bonifica o il Genio Civile, deve rilasciare 
regolari Licenze o Concessioni a titolo di precario. 

La fascia di tutela per i corsi d’acqua principali (iscritto all’elenco delle acque pubbliche) e per 
quelli appartenenti nel Bacino idrografico del F. Sile (art. 9 delle NdA del PAI Sile) è di 10 metri; 
per gli altri elementi del reticolo idrografico si farà riferimento a quanto previsto del Consorzio di 
Bonifica Piave.  

Le distanze sono valutate dal ciglio superiore esterno di un canale non arginato, o dall’unghia 
arginale di un canale arginato. Sono di conseguenza assolutamente vietate opere fisse 
realizzate a distanze inferiori a quelle sopra esposte. 

I terreni compresi all'interno degli argini, di qualsiasi categoria, o delle sponde dei corpi idrici 
costituenti la rete idrografica, sono considerati "aree fluviali" e classificati dai PAI come P4 - aree 
a pericolosità idraulica molto elevata - e per essi valgono le corrispondenti norme previste nei 
Piani, secondo quanto riportato all'art. 17 del PAI Piave "Misure di tutela nelle aree fluviali" e 
all'art. 9 del PAI Sile "Fascia di tutela idraulica". 

Inoltre, nelle fasce di tutela, almeno su un lato non può essere costruito o piantumato nulla che 
possa inibire la possibilità di manutenzione del corso d'acqua con mezzi meccanici dalle 
sponde. In ogni caso dall’altra parte del corso d’acqua, per la messa a dimora di tutte le 
essenze arboree e arbustive è necessario arretrare di almeno un metro dalla linea superiore del 
ciglio del fosso.  

Nell'esecuzione di lavori di aratura di fondi confinanti fossi, gli interessati devono eseguire le 
necessarie operazioni mantenendo una distanza minima di 2 metri dal ciglio del fosso in modo 
da evitare l'ostruzione parziale o totale dei fossi o la rovina delle scarpate. Nel caso che, 
durante i lavori di aratura dei campi, dovesse essere ostruito un fosso o canale posto al confine 
della proprietà questi devono essere immediatamente ripristinati al regolare assetto, a cura e 
spese del soggetto proprietario o utilizzatore del fondo. 

E' vietato realizzare opere di qualsiasi genere che impediscano il regolare deflusso delle acque 
o ingombrare col getto o caduta di materie legnose, pietre, erbe, rami ed altri materiali i fossi 
ed i canali, è inoltre vietato gettare o depositare nei corsi d'acqua rifiuti di qualsiasi genere.  
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BUONE TECNICHE COSTRUTTIVE 

Aree verdi 

Tutte le aree a verde pubbliche, quelle a ridosso di canali e quelle private per le quali il 
Consorzio ne evidenzia la necessita in occasione del nulla osta idraulico, anche se non 
collaboranti alla formazione di volumetria di invaso, vengano mantenute ad una quota di 
almeno cm 20 inferiore alla quota più bassa del piano viario, al fine di fornire un'ulteriore residua 
capacita di invaso durante eventi eccezionali (Tr > 50 anni). 

Nuovi fabbricati 

Il piano di imposta dei nuovi fabbricati dovrà essere fissato, in funzione del rischio idraulico e 
della permeabilità del terreno, ad una quota superiore di almeno 20 cm rispetto al piano 
stradale o al piano campagna medio circostante. Eventuali locali interrati, peraltro sconsigliati, 
vengano dotati di idonea impermeabilizzazione oltre che di efficienti ed affidabili dispositivi di 
aggottamento. 

Portata scaricabile e relativo manufatto 

Per favorire la laminazione delle piene, in corrispondenza del collegamento fra le reti di raccolta 
a servizio delle nuove costruzioni e la rete di scolo superficiale di recapito, e’ necessario 
realizzare manufatti di controllo aventi bocca tarata in grado di scaricare una portata specifica 
di 5 l/s ha -  l 0 l/s*ha (rispettivamente in aree a rischio idraulico e non), aventi soglia sfiorante di 
sicurezza e griglia removibile tale da consentire l‘ispezione visiva e la pulizia degli organi di 
regolazione. La soglia sfiorante dovrà avere un'altezza rispetto al fondo tale da consentire il 
progressivo riempimento dei sistemi di invaso ubicati a monte del manufatto di controllo, e 
dovrà avere una larghezza ed un carico al di sopra di essa tali da consentire lo scarico della 
pomata massima (per tempo di ritorno di 50 anni), in caso di ostruzione completa della bocca 
tarata. Facoltativamente la bocca tarata potrà essere dotata di porta a clapet per evitare 
eventuali rigurgiti dal corpo idrico ricettore. Il diametro della bocca tarata dovrà essere 
calcolato in maniera precisa in sede di PI quando si e’ in grado di definire in modo più preciso 
l‘esatta destinazione d'uso, e quindi i coefficienti di deflusso, delle superfici che costituiscono le 
nuove aree di espansione. Qualora, per vincoli altimetrici presenti nell'area di intervento 0 per la 
coesistenza con altri sottoservizi, non sia possibile predisporre le nuove reti meteoriche con 
pendenza longitudinale dell'ordine dell'l %¤, è opportuno predisporre più manufatti di 
regolazione di portata lungo le stesse reti per ottenere il volume di invaso richiesto. 

Infrastrutture lineari (strade, piste ciclabili) 

Nel caso di infrastrutture superficiali a rete quali le strade di ogni tipo, che interrompono la 
continuità idraulica dei corsi d'acqua 0 comunque dei deflussi naturali, si dovrà prevedere la 
costruzione di manufatti di attraversamento aventi sezione di deflusso tale da permettere il 
transito della portata massima prevedibile da monte. Dovrà essere garantita la continuità e la 
costante efficienza idraulica del sistema di laminazione e delle affossature private.  
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Altri aspetti da considerare per garantire l’invarianza idraulica 

L’invarianza idraulica così come intesa nella DGR 1322/06 e nelle ordinanze commissariali non è 
solo riferita alla portata scaricata, altri sono gli aspetti necessari a garantirla. In particolare (dalle 
Linee Guida del Commissario): 

• L’invarianza del punto di recapito. Oltre a mantenere invariata la portata generata dal 
lotto oggetto di trasformazione è infatti opportuno convogliare le acque nel medesimo 
ricettore dello stato di fatto, ciò consente di non aggravare altre reti. 

• Le quote altimetriche. Nel passato, spesso, la realizzazione di nuove lottizzazioni 
comportava l’innalzamento del piano campagna con conseguenti forti disagi per le 
aree limitrofe, fortemente percepibili in assenza di opportuni studi di carattere idraulico. 
A tutela delle aree limitrofe è dunque buona norma mantenere inalterata la quota del 
piano campagna oggetto di trasformazione. 

• La capacità di scolo delle aree limitrofe. Altro importante aspetto da valutare è la 
capacità di deflusso delle aree limitrofe all’area di intervento. Per la realizzazione delle 
nuove lottizzazioni spesso appare necessario tombare piccole affossature, scoline o fossi 
di campagna. L’eliminazione di tali sistemi, oltre a ridurre notevolmente il volume di 
invaso distribuito sul territorio (volume che, in aggiunta a quello necessario a garantire 
l’invarianza della portata scaricata, va realizzato e collegato ai sistemi di scolo 
preesistenti) può comportare l’impossibilità di scarico delle aree afferenti a tali 
fossi/scoline. È opportuno dunque, qualora sia strettamente necessario, procedere con 
la chiusura di tali sistemi, realizzarne di nuovi capaci (in termini di dimensioni e quote) di 
raccogliere le acque provenienti dalle aree di monte, se necessario trattenerle, e 
convogliarle verso valle. Di norma è dunque consigliato realizzare al confine delle aree 
di intervento dei fossi o delle condotte di “gronda” che mantengono idraulicamente 
isolata la nuova lottizzazione dal resto del territorio e al contempo consentano il deflusso 
delle aree limitrofe. 

Particolari condizioni al contorno potrebbero rendere impossibile la coesistenza di tutti i punti 
sopra elencati necessari a garantire l’invarianza idraulica. In questi casi è necessario che il 
professionista contatti gli enti gestori competenti per definire eventuali ulteriori accorgimenti o 
compensazioni. 
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ALLEGATO 2 ALLA RELAZIONE DI COMPATIBILITA' IDRAULICA 
1^ VARIANTE AL P.I.



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 05a 
 

PROPONENTE 

C.E.V. Spa  
 
DCC n. 42 del 20.11.2014 

DGC n. 134 del 07.06.2016 

 

INQUADRAMENTO  PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St):  10.211  mq 
volume ammesso (V): 8.060 mc 
 
superficie coperta(sc): 30% 
altezza massima (Hmax): 7.5 ml 

distanza fabbricati (Df): 10 ml 
distanza radiale (De): H edificio max*0.8 (con 
distanza minima 10 ml) 
distanza dai confini (Dc): 5 ml 
distanza dalle strade (Ds): lottizzazione 5 ml; 
comunale 7 ml   

 
superficie a verde pubblico o uso pubblico: 
secondo NTO P.I. 
superficie a parcheggi pubblici o uso pubblico: 
secondo NTO P.I. 
 

numero massimo di piani:  2 
 
tipologia edilizia: mono/bifamiliari/piccoli 
condomini 
 

destinazioni d’uso ammissibili: 
residenziale  
 
modalità di attuazione: 
Strumento urbanistico attuativo 

 
 scala 1:10.000 

Via Marconi – fraz. Olmi 

 

  

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- cessione della proprietà al Comune dell’area di via Bredariol, previa demolizione del fabbricato produttivo 

esistente ed avvenuta completa sistemazione della superficie con misto stabilizzato; 
- realizzazione di opere di asfaltatura in via Cadore, località Olmi; 
- realizzazione di opere di asfaltatura in via I. Nievo, località San Biagio. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 

rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA  

 

 
Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

Standard a parcheggio misto verde 

  

 

 

 Accesso 

 Filare Alberato 

 Viabilità di progetto 

 Fascia di rispetto  

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 05b 
 

PROPONENTE 

C.E.V. Spa  
 
DCC n. 42 del 20.11.2014 

DGC n. 134 del 07.06.2016 

 

INQUADRAMENTO  PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St):  1103  mq da cedere 
all’amministrazione comunale 
 

volume produttivo esistente (V): 5400 mc 

 

Demolizione del fabbricato produttivo esistente, 

senza recupero della volumetria 

 

Cessione dell’intera area all’Amministrazione 

Comunale previa sistemazione della superficie 

con misto stabilizzato 

 

 

 

 

 

 

 

 
 scala 1:10.000 

Via Bredariol – loc. Valdrigo 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- cessione della proprietà al Comune dell’area di via Bredariol, previa demolizione del fabbricato produttivo 
esistente ed avvenuta completa sistemazione della superficie con misto stabilizzato; 
- realizzazione di opere di asfaltatura in via Cadore, località Olmi; 

- realizzazione di opere di asfaltatura in via I. Nievo, località San Biagio. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 

sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA  

 

 
Ambito di Accordo 

 
Zona a Servizi  

 Edificio da demolire  

 Fascia di rispetto  

 

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 07 - 08 
 

PROPONENTE 

De Vidi Pierina, Malleo Salvatore; Immobiliare Caesar 
s.a.s. di Favaro Cesare & C; Boscato Alessio, Boscato 
Ada, Boscato Bruna (erede Zanatta Primo), Boscato 
Laura, Boscato Corrado, Boscato Lorenza, Boscato 
Mauro, Boscato Roberto. 
 
DCC n. 7 del 23.03.2015 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

Zona consolidata ad intervento edilizio diretto 

superficie territoriale (St): 11.118 mq 

volume ammesso (V):  11.118 mc 

indice territoriale: 1,00 mc/mq 

superficie verde: 0,00 mq* 

superficie parcheggio: secondo norma P.I. 

distanza dalle strade (Ds): 5 ml 

distanza tra fabbricati (De): 10 ml 

altezza massima (Hmax): 7,5 ml 

 
Zona di espansione soggetta a S.U.A. 

superficie territoriale (St): 26137 mq 

volume ammesso (V): 26137 mc 

indice territoriale: 1,00 mc/mq 

superficie verde: 3223,5 mq 

superficie parcheggio: 906 mq 

distanza dalle strade (Ds): 5 ml 

distanza tra fabbricati (De): 10 ml 

altezza massima (Hmax): 10,50 ml 

 

* = superficie a verde viene monetizzata 

 
 scala 1:10.000 

Fraz. Olmi 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 

- cessione dell’area per la strada di collegamento (bypass di Olmi), per la parte di proprietà; 
- rinuncia del volume P.E.E.P.; 
- sistemazione del parcheggio di Piazza Martiri del lavoro Marcinelle e l’esecuzione di un nuovo percorso 
pedonale in via Valdrigo, entrambe in località Cavrié; 
- fornitura di impianti di illuminazione o arredo urbano. 

 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA  

 

 
Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 

 
Viabilità di progetto  

 
Standard a verde  

 

 

 

 
Intervento diretto 

 Viabilità di progetto 

 
Zona di espansione soggetta a S.U.A. 

 

 
scala 1:2000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 10 
 

PROPONENTE 

Bar Trattoria Al Platano s.a.s. di Mazzariol  
Francesco & C.  
 
DCC n. 43 del 20.11.2014 

DGC n. 118 del 30.05.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie fondiaria (Sf):  4.042 mq 
volume ammesso in ampliamento (V):  1.239 mc 
 
numero massimo di piani:  2 
 

Il volume in ampliamento dovrà essere realizzato 
nel rispetto dell’edificio esistente schedato e con 
grado di protezione; l’eventuale porzione in 
ampliamento a due piani potrà essere assentita 
solo se collocata in posizione arretrata rispetto 
all’edificio esistente schedato. 

 
destinazioni d’uso ammissibili: 
attività turistico-ricettive ad uso cucina e 
ristorante 
 
modalità di attuazione: 

intervento edilizio diretto  

 
 scala 1:10.000 

San Biagio di Callalta 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- fornitura dei sostegni e delle armature per la realizzazione dell’illuminazione pubblica di parte della pista ciclo-
pedonale la S. R. n. 53 – Postumia. 
La ditta proponente ha già assolto agli obblighi assunti, consegnando al Comune i materiali richiesti, come da 
documentazione in atti al n. 9859 del 20/05/2016. 

 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica del sedime dell’ampliamento richiesto è da intendersi indicativa e potrà subire 
variazioni in sede di attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda, dei contenuti 
dell’accordo sottoscritto con l’Amministrazione comunale e del “parere preventivo favorevole” espresso dalla 
Commissione Edilizia Comunale nella seduta del 03/03/2016, 15PAR004 in atti al n. 4188 del 07/03/2016. 

LEGENDA  

 

Ambito di Accordo 

 
Zona Agricola  

 
Sagoma limite  

Standard a parcheggio misto verde 

 Accesso 

 Viabilità di progetto  

 

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 22 
 

PROPONENTE 

Feletto Stefano, Feletto Tamara, Rosolen Maria 
Stefania  
 
DCC n. 44 del 20.11.2014 

DCG N. 141 DEL 13.06.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie fondiaria (Sf): 4.161 mq 
indice territoriale (It): 1,2 mc/mq 
volume ammesso: 4.993 mc 
 
superficie coperta(sc): 30% 

altezza massima (Hmax): 7.5 ml 
distanza fabbricati (Df): 10 ml 
distanza radiale (De): H edificio max*0.8 (con 
distanza minima 10 ml)   
standard: come da NTO 
 

eliminazione del vincolo superficie a parcheggio 
di 1300 mq  
 
destinazioni d’uso ammissibili: 
mista senza limiti percentuali specifici 
(residenziale, commerciale, direzionale, ricettiva 

e artigianale di servizio) 
 
modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto 

 

 
 scala 1:10.000 

Fraz. Olmi 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 

- sistemazione del controviale della Postumia Ovest mediamente rifacimento del manto stradale per 3.727 mq, 
oltre la ripresa dell’asfalto intorno a chiusino e caditoie e realizzazione di un nuovo dissuasore di velocità; 
- rifacimento della segnaletica orizzontale lungo tutto il controviale della Postumia ovest, comprensivo di 
segnali stop, strisce pedonali e individuazione parcheggi; 
- rifacimento della segnaletica orizzontale lungo le vie Venezia, Padova, Belluno, Augusta e Trento che si 
immettono sul controviale oggetto di riqualificazione, nonché sul parcheggio di Vicolo Cadorna. 

 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 

 
Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 
 

 

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 23 
 

PROPONENTE 

Immobiliare Linda sas  
 
DCC n. 45 del 20.11.2014 

DGC n. 119 del 30.05.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

 

superficie territoriale (St): 6.930 mq 
volume ammesso: 5.800 mc 
 
superficie coperta(sc): 30% 
altezza massima (Hmax): 7.5 ml 
distanza fabbricati (Df): 10 ml 

distacco tra fabbricati (De): 5 ml 
distanza dalle strade (Ds): di lottizzazione 5 ml; da 
strada provinciale – Via Grande 7,5 ml 
 
destinazioni d’uso ammissibili: 
residenziale  

 
tipologia edilizia: 
mono/bi/trifamiliari 
 
modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto 

 

 
 scala 1:10.000 

Loc. Rovarè 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- rifacimento del marciapiede di via XXV Aprile, in frazione Rovarè, da vicolo Prandecino a via San Nicolò, per 
l’importo complessivo di € 62.939,31 (comprensivo di I.V.A., spese tecniche e oneri diretti ed indiretti). 
La ditta ha già assolto agli obblighi assunti, come attestato dalla determinazione del Responsabile del settore 

Lavori Pubblici n. 534 del 30/05/2016. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA  

 

Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

 Limite di tutela   

 

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 24 
 

PROPONENTE 

Mestriner Roberto, Mestriner Renzo 
 
DCC n. 46 del 20.11.2014 

DGC n. 136 del 07.06.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St): 5.637 mq 
superficie lorda di pavimento: 1.130 mq  
 
altezza massima (Hmax): 10 ml  
 
distanza confini (Dc): 5 ml e non inferiore a 0.7*H fronte 
prospettante 
distanza fabbricati (Df): 10 ml 
distanze strada: 30 ml da regionali; 25 ml provinciale; 
7,5 ml da comunale 
 
superficie a verde uso pubblico: secondo NTO P.I. 
superficie a parcheggio standard a uso pubblico e 
pertinenziali: secondo NTO P.I. 
  
destinazioni d’uso ammissibili: 
- commerciali nel contesto degli esercizi di vicinato e di 
medie strutture di vendita (escluse le concessionarie di 
auto ed autoarticolati); 
- commerciali all’ingrosso, attività sportive, motorie 
riabilitative e simili; 
- della ristorazione nonché per i pubblici esercizi, 
turistico ricettive, ricerca scientifica, medico sanitarie e 
simili, attività direzionali; 
- abitazione per il titolare nella misura massima di 120 
mq di Su, da realizzare anche al terzo piano fermo 
restando l’altezza massima di 10 ml. 
 
modalità di attuazione: intervento diretto  

 
 scala 1:10.000 

Loc. Rovarè 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- cessione in proprietà al Comune di San Biagio di Callalta di parte dell’area a servizi per una superficie pari a 1.800 mq; 
- realizzazione di interventi di manutenzione di via Borgo Furo (opere di asfaltatura del patrimonio comunale) secondo il 
computo metrico allegato alla proposta di accordo; 
- predisposizione della rete di illuminazione pubblica lungo via Borgo Furo a Olmi. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la rappresentazione 
grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di attuazione, nel rispetto dei 
parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA  

 

 
Ambito di Accordo 

 
Zona a Servizi  

Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

Standard a parcheggio misto verde 

 Accesso 

 Fascia di rispetto  

 

 

 

 
 

scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 26a 
 

PROPONENTE 

Toppan Otello  
 
DCC n. 47 del 20.11.2014 

DGC n. 120 del 30.05.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 

 

superficie ambito di intervento: 6.800 mq 
superficie coperta esistente: 1.140 mq 
superficie commerciale max: 680,41 mq 
superficie commerciale/artigianale a servizio dell’attività 
commerciale: 71,92 mq 
superficie artigianale a servizio dell’attività commerciale: 
328,17 mq 
superficie commerciale espositiva scoperta: 742,5 mq 
 
non è previsto incremento del volume e della superficie 
coperta esistente 
non vi è variazione della destinazione di zona (mantiene la 
destinazione di zona agricola) 
 

destinazioni d’uso ammissibili: 
- commerciale; 

- carrozzeria; 
- zona espositiva; 

- officina meccanica. 

 
destinazioni d’uso escluse: 

- grandi strutture di vendita; 
- supermercati; 

- sale scommesse – sale gioco (attività riguardanti le lotterie e le 
scommesse); 

- depositi e magazzino merci, con l’eccezione di quelli che siano 
funzionalmente correlati agli esercizi commerciali annessi; 

- mattatoi con laboratori di lavorazione e vendita di carni vive; 
- locali di spettacolo e/o di pubblico ritrovo; 

- locali per custodia di animali con servizi di pulizia di animali d’affezione; 
- attività di autolavaggio esercitata in modo esclusivo o principale; 

- attività inquinanti in genere. 

 
modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto  

 
 scala 1:10.000 

Loc. Fagarè 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato a titolo di beneficio pubblico alla compartecipazione nella realizzazione di un’opera 
di urbanizzazione, individuata dall’Amministrazione Comunale nei lavori del collegamento ciclo-pedonale in 
San Biagio – Fagarè – 3° Stralcio, provvedendo al versamento a favore del Comune di San Biagio di Callalta 

della somma pattuita in convenzione. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 
Ambito di Accordo 

 
Zona Agricola  

Standard a parcheggio misto verde 

 Accesso 

 
Parcheggio: 1 – parcheggio per vetture in riparazione e/o da rottamare 
                       2 – parcheggio per vetture in riparazione 

 
Superficie espositiva scoperta 

 

 
scala 1:1000 

n. 

1 
2 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 26b 
 

PROPONENTE 

Toppan Otello  
 
DCC n. 47 del 20.11.2014 

DGC n. 120 del 30.05.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie ambito di intervento: 9.040 mq 

volume esistente: 9.883,13 mc 
 
superficie commerciale max: 437,57 mq 
attività artigianali esistenti: 
- carrozzeria: 772,34 mq 
- officina: 540,17 mq 

 
non è previsto incremento del volume e della 
superficie coperta esistente  
non vi è variazione della destinazione di zona 
(mantiene la destinazione di zona agricola) 
 

Si consente anche a persone diverse dell’attuale 
titolare l’esercizio di attività compatibili con quelli 
esistenti o comunque a discrezione del Consiglio 
Comunale come da D.C.C. n. 47/2014 
 
modalità di attuazione: 

intervento edilizio diretto   

 
 scala 1:10.000 

Loc. Sant’Andrea di Barbarana 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato a titolo di beneficio pubblico alla compartecipazione nella realizzazione di un’opera 

di urbanizzazione, individuata dall’Amministrazione Comunale nei lavori del collegamento ciclo-pedonale in 
San Biagio – Fagarè – 3° Stralcio, provvedendo al versamento a favore del Comune di San Biagio di Callalta 
della somma pattuita in convenzione. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 

rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 

 
Ambito di Accordo 

 
Zona Agricola  

Standard a parcheggio misto verde 

 
Standard a verde  

 Accesso 

 
Parcheggio  per riparazione auto 

 
Superficie espositiva scoperta 

 Filare Alberato  

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 31 
 

PROPONENTE 

Ellerre snc di Giuriato R. & C. 
 
DCC n. 48 del 20.11.2014 

DGC n. 135 del 07/06/2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St): 2.393 mq 

volume ammesso in ampliamento: 1.200 mc 
 
altezza massima (Hmax): 7.5 ml 
distanza confini (Dc): 5 ml  
distanza fabbricati (Df): 10 ml 
distanza strada (Ds): distanza minima come da 

NTO 
 
destinazioni d’uso ammissibili: 
ricettiva 
 
 

modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto 
 
 
 

 
 scala 1:10.000 

Loc. Rovarè 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- fornitura dei sostegni e delle armature per la realizzazione dell’illuminazione pubblica di parte della pista ciclo-
pedonale lungo la S.R. n. 53 – Postumia. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 

rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati e di altri elementi è da intendersi indicativa e potrà subire 
variazioni in sede di attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti 
dell’accordo sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 

 
Ambito di Accordo 

 
Zona Centro storico 

Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

Standard a parcheggio misto verde 

 Accesso 

 Filare Alberato  

 
scala 1:1000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 40 
 

PROPONENTE 

Iper Gara s.r.l. 
 
DCC n. 50 del 20.11.2014 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

sup. ambito di intervento: 28.916 mq 
sup. coperta esistente (Sc): 10.458 mq 
 
sup. in ampliamento: 0 mq 

sup. commerciale di vendita in ampliamento: 
2.066 mq 
 
altezza massima (Hmax): 10,5 ml 
 
distanza confini (Dc): 5 ml (e comunque 0,7*H) 

 
distanza fabbricati (Df): 10 ml 
 
distanza strada (Ds): come da NTO e comunque 
nel rispetto degli allineamenti previsti nella 

presente scheda norma 
 
destinazioni d’uso ammissibili: 
commerciale 
 
modalità d’attuazione: 

intervento edilizio diretto  

 

 
scala 1:10.000 

Fraz. Olmi 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
1) realizzare, secondo le modalità e termini stabiliti dal Comune, le seguenti opere di miglioria al sistema della viabilità: 
nuova rotatoria in corrispondenza di via Brescia; passerella in acciaio attigua al ponte sul fiume Mignagola in via Brescia; 
attivazione di un percorso ciclo-pedonale in via del Molino, i cui potrebbe essere previsto un senso unico di marcia per i 
veicoli; 
2) fornire al Comune lo studio della viabilità dell’intera frazione di Olmi, esteso agli ambiti contermini, afferente a più scenari 
di sviluppo futuro, anche per il centro commerciale, volto ad individuare sia gli interventi necessari al miglioramento 
dell’attuale situazione viaria nel contesto, indicando le opere da realizzare con relativa prirità, secondo le previsioni di PAT, 
che i relativi impatti sul territorio in termini di performance del sistema di trasporti, emissioni inquinanti ed acustiche; 
3) compartecipare a titolo di beneficio pubblico alla realizzazione di un'opera pubblica di miglioria viaria come disposto 
dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 20/11/2014 e con le modalità della Convenzione attuativa. 
 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la rappresentazione 
grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di attuazione, nel rispetto dei 
parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 

 
Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 

 Allineamento fronte  

 
scala 1:2000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 42 
 

PROPONENTE 

GMF Marcassa S.n.c. 
 
DCC n. 49 del 20.11.2014 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St): 10.395 mq 
superficie coperta ampliamento: 938 mq 
 
altezza massima (Hmax): 9 ml 

distanza fabbricati (Df): 10 ml 
distacco tra fabbricati (De): 0,70 di H ed. (minimo 
10 ml) 
distanza confini (Dc): come da N.T.O. 
distanza strada (Ds: come da N.T.O.  
 

superficie a verde pubblico e a parcheggi 
pubblici o uso pubblico: 5% sf come da N.T.O. 
 
destinazioni d’uso ammissibili: 
artigianale 

 
modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto  

 
 scala 1:10.000 

Loc. Rovarè 

PRESCRIZIONI 
 

L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- sistemazione di via Veneto, in località Olmi con opere di riasfaltatura, rifacimento marciapiede e segnaletica; 
- sistemazione di un tratto di marciapiede in via Borgo Cattanei, in località Cavriè, con opere di riasfaltatura e 
riporto in quota del marciapiede. 

 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la 
rappresentazione grafica dei sedimi dei fabbricati è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di 
attuazione, nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo 
sottoscritto con l’Amministrazione comunale.  

LEGENDA 

 

 
Ambito di Accordo 

Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

 
Parcheggio 

 Fascia di rispetto 
   

 
scala 1:2000 

n. 



              Comune di san Biagio di Callalta (TV) 
              PIANO DEGLI INTERVENTI 

              Schedatura degli accordi art. 6 L.R. 11/2004 

 

SCHEDA ACCORDO N. 47 
 

PROPONENTE 

Cala Sinzias Spa  
 
DCC n. 51 del 20.11.2014 

DCG. N. 142 del 13.06.2016 

INQUADRAMENTO PARAMETRI URBANISTICI 
 

superficie territoriale (St): 10.533 mq 

 
destinazioni d’uso ammissibili e specifica 
volumetria massima: 
- commerciale/direzionale fino ad un 
massimo di 10.893 mc 
- residenziale fino ad un massimo di 6.260 

mc 
- credito edilizio fino ad un massimo di 
14.350 mc 
 
altro: si rimanda alle NTO per i restanti 
parametri specifici di zona, compresi gli 

standard 
 
modalità di attuazione: 
intervento edilizio diretto  
 
 

 

 
 scala 1:10.000 

San Biagio di Callalta 

Superficie 
Fondiaria 

Superficie 
Utile 

Volume piani 
altezze 

massime 
Calcolo standard minimi di 

riferimento e parametri  
per singola UMI 

mq mq mc [n] [ml] 

volume edificabile massimo di cui:     17153     

  UMI 3-4 - commerciale-direzionale 7173 3200 9653 1 p./2 p. 8,00/10,00 

  UMI 5 - commerciale-direzionale * 420 1240 3 p. 9,50 

  UMI 5 - residenziale   

866 

  1260     

  UMI 7 - residenziale** 2500   5000 2 p.+mans. 8,70 

volume per credito edilizio     14350     

* E' sempre ammesso il cambio d'uso in residenziale  ** E' possibile trasferire 2.500 mc nel credito edilizio. 

PRESCRIZIONI 

 
L’intervento è subordinato alla corresponsione di un beneficio pubblico consistente in: 
- realizzazione della pista ciclopedonale tra via Roma e via Olimpia relativamente al primo stralcio oltre alle opere 
propedeutiche alla posa in opera dell’illuminazione pubblica. 
I parametri urbanistici della presente scheda sono da intendersi prescrittivi e vincolanti; diversamente la rappresentazione 
grafica dei sedimi dei fabbricati e degli altri elementi è da intendersi indicativa e potrà subire variazioni in sede di attuazione, 
nel rispetto dei parametri urbanistici della presente scheda e dei contenuti dell’accordo sottoscritto con l’Amministrazione 

LEGENDA  

 

 
Ambito di Accordo 

 
Area destinata all’edificazione 

 
Sagoma limite  

 
Generatore di credito edilizio   

 
UMI (unità minima di intervento) 

  
scala 1:2000 

n. 


